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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

FILETTI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e mission!

PRESIDENTE. Sono in congedo i senu-
tori Agnelli, Beorchia, Buffoni, Butini, Ca-
stiglione, Cimino, FaLlncchi, Fontanari, Gia~
cornetti, Giugni, GiuSit, Loprieno, Malagocli,
Quaranta, Taros.

Sono assenti per incarico avuto dal Sena-
to i senatori Bufalini, Cavaliere, Fosson,
Mitterdorfer, Orlando, Pasquini.

Giunta per il Regolamento,
nomina di membri

PRESIDENTE. Comunico di aver chia~
mato a far parte della Giunta per il Rego-
lamento, ai sensi dell'articolo 18, secondo
comma, del Regolamento, i senatori Brugger,
Gualtieri, Malagodi e Schietroma.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Aumento del Fondo di dotazione della
SACE per l'anno 1983» (204);

dal Ministro delle finanze:

« Proroga delle gestioni esattoriali e delle
ricevitorie provinciali deHe imposte dirette
nonchè delle tesorerie comunali e provin-
ciaU» (205).

Sono stati inoltre presentat.i i seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatori:

RIGGIO. ~ « Nuove norme per le supplen-

ze pretorili» (199);

OSSICINI, LA VALLE e FIORI. ~ «Modifi-

cazioni alla legge 5 marzo 1977, n. 54, re-
cante disposizioni in materia di giorni fe-
stivi: ripristino della festività dell'Epifa-
nia}) (200);

PACINI, VERNASCHI, ROMEl Robert.o, FOSCHI,

BOMBARDIERI, VENTURI e FONTANA. ~ « Orga-
nizzazlione degli uffici periferici deHa Moto-
rizzazione civile» (201);

JERVOLINO Russo, BOMPIANI, CONDORELLI,

CAMPUS, MELOTTO, MANCINO, FIMOGNARI, MA~

SCARO, COLOMBO SVEVO, CECCATELLI, MARTINI,

CODAZZI, D'AGOSTINI, SAPORITO, TRIGLIA, FON-

TANA, D'A!\.fELIO, NEPI, VENTURI, BOMBARDIERI,

FOSCHI, PACINI e MEZZAPESA. ~ « Riorga~

nizzazione dell'assistenza neonatale e nOIìIDe

sull'assi'stenza del bambino spedalizzato»
(202) ;

CECCATELLI, CODAZZI, JERVOLINO Russo,

MARTINI, COLOMBO SVEVO, DE CINQUE, MAN-

CINO, BALDI, SANTALCO, BOMBARDIERI, D'AGO~

STINI, MIROGLIO, BEORCHIA, TOROS, DELLA

PORTA, DI LEMBO, ROMEI Roberto, TRIGLIA,

PACINI, PAGANI Antonino, MURMURA, FIMO-

GNARl, e MEZZAPESA. ~ «Riconoscimento

del valore sociale del lavoro casalingo»
(203) .
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Disegni di legge,
apposizione di nuove firme

PRESIDENTE. n senatore Anderlimi ha
dichiarato di apporre la propria Hrnl'a al
disegno di legge: VALORI ed a1tri. ~ « Rifi~

nanziamento della legge 25 maggio 1978, nu~
mero 2.30, riguardante il cOl1!soHdamento del~
la Rupe di Orvieto e del Colle di Todi » (149).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. Il seguente disegno di leg~
ge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 7a Commissione permanente (htru-
zione pubblica e belle arti, riceroa sdenti~
fica, spettacolo e sport):

MEZZAPESAed altri. ~ « Ordinamento del~

le scuole di servizio social-e. RkonQlscimen~
to legale delle scuole non statali e del tito-
lo di assistente sociale» (112), p'l"evi pareri
della la e deilla sa Commissione.

Governo, richiesta di parere
per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi.
glio dei Ministri ha inviato, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
la richiesta di parere parlamentare sulla pro.
posta di nomina del professor Giuseppe Ros.
sini a Presidente deLla Quadriennale di Ro~
ma (n. 3).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bi.<;
del Regolamento, è stata deferita alla 7a
Commissione permanente (Istruzione pubbli
ca e belle arti, ricerca scientifica, spettaco~
lo e sport).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del bilanciu
e della programmazione economica e il Mi-
nistro del tesoro hanno presentato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 20 luglio 1977,
n. 407, e dell'articolo 1 della legge 5 agosto
1978, n. 468, la Sezione seconda, e relativi
allegati, della relazione previsionale e pro.
grammatica per l'anno 1984 (Doc. XIII, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla 5" Com
missione permanente.

Programma dei lavori dell'Assemblea,integrazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi
questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del
rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento ~ la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato:

~ Disegno di legge n. 197. ~ Conversione in legge del decreto-legge recante disposi-

zioni relative ad alcune ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi di ca-
pitale (Presentato al Senato - scade il 30 novembre 1983).

Non facendosi osservazioni, la suddetta integrazione al programma si considera
definitiva ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la ConferooZJa dei ~residenti dei
Gruppi parlamentari ~dopo aver integrato il calendario de'Ha settimana in corso
con !'inserimento dei presupposti di co>s,ti:tuzionalità per il disegno di legge n. 197 e
con la discussione del disegno di legge n. 139-B (decreto~legge già approvato dal Se-
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11ato, che la Camera dei deputati dovrebbe trasmettere con modificazioni entra que~
sta sera), da inserire all'ordine del gioTl1o della seduta pomeridiarr1a di domani, gio~
v,edì 6 ottobre ~ ha adottato al['UJ1animità ~ ai sens~idell'articolo 55 del RegoJame:n~
to ~ il seguente calendario dei lavori deH'AssembIea per il periodo dall'l1 ottobre ail
24 novembre 1983.

Martedì 11 ottobre (antimeridiana) i
(h. 9,30)

\(pomeridiana)
(h. 16,30)

,» }} »

Mercoledì 12 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

Mercoledì 26 }} (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 16,30)

27 »

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla~
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 9,30)

28 »

I\lercoledì 2 novembre (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì 3 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Ifenerdì 4 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

Martedì 8 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

lVTercoledì 9 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

Giovedì 10 » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Disegno di legge n. 176. ~ Disposizioni
per l'assestamento del bilancio dello Sta~
to e dei bilanci dclle Aziende autonome
per l'anno finanziario 1983 (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Mozione n. 8 dei senatori BisagHa, Chia~
romonte ed altri suNe riforme istituzio-
nali.

~ Mozioni, interpellanze ed 1nte>rrogazioni.

Disegno di legge n. ... ~ Conversione
itn legge del decretO'~legge concernente di~
sposizioni in materia di sfratti, nonchè
disposizioni procecLumli per 1'edilizia age~
volata (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera dei deputati ~ Scade l'11 novem~
bre 1983).

~ Disegno di legge n.
'"

~ Conversione

in legge del decreto.olegge recante misure
urgenti in materia previdenziale e s'ani~
ta,ria e per il contenimento della spesa
pubblica, disposizioni per vari settori
della pubblica amministrazione e praro~
ga di tabni termini (Se trasmesso in tem-

pO' utile dalla Camera dei deputati - Sca-
de 1'11 novembre 1983).

~ Disegno di legge n. 197 ~ Conversione

in legge del decreto-legge Tecante dispo-
sizioni relative ad aloune ritenute alla
fonte 'Sugli interesSii ed ,altri proventi di
capitale (Presentato al Senato - Scade il
30 novembre 1983).



Mercoledì 16 novembre (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì 17 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Venerdì 18 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30) Disegno di legge n. 19S. ~Di'SposiZJioni

per la formazione del bilancio rannuale e
Lunedì 21 » (pomeridiana) pluriennare dello StMo (Legge finanzia~

(h. 17) ria 1984).

Martedì 22 » (antimeridiana) ~Disegno di legge n. 196. ~Bilancio di
(h. 9,30) previsione dello Stato per -l'anno fìillJa[l~

ziario 1984 e bHanoio plurienna1e per il
» » » (pomeridiana) triennio 1984-1986.

(h. 16,30)

Mercoledì 23 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì 24 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)
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Specificazione della «sessione di bilancio» (discussione congiunta della legge finanzia-
ria e del bilancio di previsione).

~ Da giovedì 13 ottobre a sabato 22 ottob re, esame degli stati di previsione della spe~
sa di tutti i Ministeri da parte di tutte le Commissioni in sede consultiva e da
parte della sa Commissione per quanto riguarda le tabelle relative ai Ministed del
bilancio e delle partecipazioni statali.

~ Da sabato 22 ottobre a martedì 25 otto bre, tempo riservato alle Commissioni in
sede consultiva per la redazione dei rapporti da presentare alla sa Commissione.

~ Mercoledì 26 ottobre! trasmissione dei predetti rapporti alla sa Commissione.
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~ Da mercoledì 26 ottobre a venerdì 11 novembre, esame generale del bilancio da
parte della sa Commissione.

~ Da sabato 12 a martedì 15 novembre, tempo riservato alla sa Commissione per
provvedere alla redazione, alla stampa ed alla distribuzione della relazione generale
(la predetta articolazione comporta la riduzione alla metà del termine regolamen-
tare per la distribuzione della relazione, che anzichè due giorni prima, sarà distri-
buita il giorno precedente la discussione).

~ Da mercoledì 16 a giovedì 24 novembre, discussione in Assemblea.

La discussione della legge finanziaria e del bilancio di preVlSlone ~ secondo le
norme generali e speciali dettate al riguardo dal Regolamento ~ avrà luogo congiun-
tamente sia in Commissione che in Assemblea.

In Assemblea, dopo la votazione finale della legge finanziaria, la discussione sarà
sospesa per il tempo strettamente necessario (s.i immagina 24 o 36 ore) alla presen-
tazione da parte del Governo e all'esame da parte della sa Commissione della nota di
variazione intesa ad adeguare il bilancio di previsione alle determinazioni della legge
finanziaria medesima, dopo di che riprenderà con l'esame degli articoli e si conclu-
derà con la votazione finale del bilancio di previsione.

A partire da giovedì 13 ottobre ~ data di inizio della « sessione di bilancio » ~

le Commissioni non potranno svolgere attività legislativa per tutta la durata dell'esa-
me delle tabelle di bilancio in sede consultiva e cioè fino al 22 ottobre.

Questa direttiva, per quanto riguarda la sa Commissione, vale per tutta la «ses-
sione» e cioè fino al 24 novembre.

Per !'intera durata della « sessione » ~ dal 13 ottobre al 24 novembre ~ tutte le

Commissioni dovranno comunque astenersi dall'esame in qualsiasi sede di disegni di
legge che comportino aumenti di spese o diminuzioni di entrate per la finanza pub-
blica.

Per l'esame dei decreti-legge iscritti nel calendario dei lavori, le Commissioni
competenti ~ compresa, ove chiamata a pronunciarsi, la sa Commissione ~ utiliz-

zeranno il periodo compreso tra il 25 ottobre e il 2 novembre.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

Approvazione del documento:

« Modificazione dell'articolo 14 del Regola-
mento» (Doc. II, n. 2) d'iniziativa della
Giunta per il Regolamento

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del documento: « Modifica-
zione dell'articolo 14 del Regolamento»
(Doc. II, n. 2), d'iniziativa della Giunta per
il Regolamento.

Ha facoltà di parlare il relatore.

LIPARI, relatore. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, la Giunta per il Regolamen-
to, all'unanimità dei suoi componenti, sotto-
pone all'approvazione dell'Assemblea una
modifica del quinto comma dell'articojo 14
del Regolamento del Senato: modifica ap-
parentemente piccola ma sostanzialmentè
significativa perchè motivata dall'esigenza
di raccordare, anche nella sua organizzaziQ-
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ne interna, il funzionamento del Senato ad
una linea di tendenza chiaramente emersa
nell'articolazione politica del paese.

Nel momento in cui si riconosce la cen-
tralità del discorso istituzionale, anche pro-
fili di dettaglio diventano essenziali perchè
la gente comune si senta davvero rappresen-
tata nel Parlamento.

Nella sua originaria formulazione l'arti-
colo 14 del Regolamento richiedeva, senza
possibilità di deroghe, il numero minimo di
10 senatori per la formazione di un Gruppo
parlamentare. Con una modifica del gennaio
1977 fu inserito l'attuale quinto comma che
consente al Consiglio di Presidenza un pote-
re di deroga ai fini della costituzione di
Gruppi con meno di 10 senatori.

Nella sua attuale formulazione il testo
del quinto comma si offre a due inconve-
nienti. Il primo è legato alla mancata speci-
ficazione del limite minimo di struttura del
Gruppo quando la deroga venga esercitata,
offrendo quindi al Consiglio di Presidenza
un ambito di discrezionalità troppo vasto.
Il secondo si riconnette alla condizione se-
condo la quale il Gruppo di misura inferiore
rispetto alla struttura tipica deve rappresen-
tare «partiti organizzati nel paese che ab-
biano presentato propri candidati, con il
medesimo contrassegno, in almeno quindici
regioni e siano stati eletti in almenu cin-
que regioni ».

Le due spinte contrapposte di cui tale for-
mulazione intendeva costituire la risultante
sono da un lato l'esigenza di riflettere nella
dialettica parlamentare posizioni politiche
che, ancorchè non presenti in tutto il terri-
torio nazionale, siano tuttavia portatrici di
visuali, prospettive, istanze politiche suffi-
cientemente generali, e comunque dccolte
dall'elettorato in un ambito non marginale,
dall'altro la necessità di evitare una frantu-
mazione eccessiva con conseguente frattura
della funzionalità dell' Assemblea, tenuto
conto del ruolo che il Regolamento ricono-
sce ai Gruppi parlamentari e, segnatamente,
ai loro Presidenti.

Ora, mentre questa seconda esigenza ri-
mane integra e va salvaguardata, la prima
richiede di essere raccordata ad una tenden-
za che si è venuta esprimendo :nel paese in

termini di una maggiore articolazione ddle
posizioni politiche che, pur essendo porta-
trici di visuali globali, trovano tuttavia una
rispondenza meno ampia nell'elettorato.
Questa realtà, già ampiamente rilevata dai
sociologi, può trovare, in chiave di giudizio
di valore, consensi o dissensi. Ma un giudi-
zio di questo tipo attiene al diverso terre-
no del sistema elettorale (che potrà, se del
caso, essere sottoposto, in autonoma sede,
al dibattito parlamentare). Qui si tratta di
rendere la struttura del Senato, senza com..
promissione della sua funzionalità, quanto
più possibile adeguata al tessuto socio-poli-
tico (così come risulta riflesso dal respon-
so elettorale).

In questa chiave la Giunta richiede di ap-
provare la proposta di modifica del quilleo
comma dell'articolo 14, secondo la quale la
composizione del Gruppo minore (comun-
que non al di sotto dei 5 membri) può esse-
re autorizzata dal Consiglio di Presidenza
anche quando gli eletti provengano soltanto
da tre regioni pur essendo espressione di
un partito che abbia presentato i propri
candidati in almeno 15 ambiti regionali. In
tal modo si garantisce la rappresentatività,
ma si tiene conto altresì ~ anche nell'of-
ganizzazione del Senato ~ del modo in cui,
negli ultimi anni, si è venuta strutturando
la geografia politica del paese.

È appena il caso di soggiungere, conclu-
sivamente, che la modifica proposta, pro-
prio per la razionalità istituzionale che la
ispira, non consente di essere decodificata
in chiave di convenienza per l'uno o l'altro
gruppo politico nè consente di interpretare
retrospettivamente come scorretta la diver-
sa soluzione prospettata dalla novella del
1977, la quale semmai ha avuto il merito, in
un diverso contesto sociale, di intuire una
linea di tendenza. Il corretto funzionamento
delle istituzioni è sempre un valore che tra-
scende le particolari convenienze dei loro
precari gestori. Io credo che sia questa ~

fondamentalmente ~ la ragione per la quale
la Giunta per il Regolamento, al di fuori di
ogni contrapposizione tra Gruppi, o tra mag-
gioranza e opposizione, si è trovata unani-
me nel sottoporre all'Assemblea (fermo il
non delegabile potere del Consiglio di Pre-
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sidenza) la approvazione della proposta di
modifica del Regolamento.

Di tale proposta mi rendo perciò latore,
invitando il Senato ad un voto che auspico
altrettanto unanime.

Mi limito ad aggiungere solo per memo-
ria di future riunioni della Giunta per il Re-
golamento che forse sarebbe opportuno (ma
mi dicono che altre volte simili correzioni
di pura forma non sono state contestual-
mente inserite) modificare anche l'articolo
12. primo comma, là dove prevede i poteri
del Consiglio di Presidenza. Ove la modifica
dell'articolo 14, quinto comma, venisse ap-
provata, sarebbe opportuno inserire nel te-
sto del primo comma dell'articolo 12 una
specificazione che fra i poteri del Consiglio
di Presidenza aggiunga: «esercita il pote-
re autorizzativo di cui al quinto comma del-
l'articolo 14 )}.

PRESIDENTE. Senatore Lipari, le assi-
curo che le osservazioni che ella ha svolto
in conclusione della sua relazione saranno
tenute attentamente presenti quando, por-
tandosi altre modifiche al Regolamento, si
procederà al coordinamento dell'intero
testo.

Poichè non vi sono iscritti a parlare, av-
verto che si passerà alla votazione della pro-
posta di modificazione del Regolamento,
(Doc. II, n. 2).

Poichè tale votazione deve avvenire secon-
do le modalità che rendano possibile la ve-
rifica della maggioranza assoluta, prescrit-
ta dall'artic~lo 64, primo comma, della Co-
stituzione e dall'articolo 167 del Regolamen-
to del Senato, propongo che la votazione
stessa si svolga a scrutinio segreto col siste-
ma tradizionale. Non facendosi osservazio-
ni. così resta stabilito.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indico pertanto la vota-
zione a scrutinio segreto sulla modifica del-
l'articolo 14, quinto comma, del Regolamen-
to (Doc. II, n. 2), proposta dalla Giunta per
il Regolamento.

Chi approva la proposta deporrà la pal-
lina bianca nell'urna bianca e la pallina ne-
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ra nell'urna nera; chi non approva farà !'in-
verso; gli astenuti deporranno entrambe le
palline nell'urna apposita.

Quando avranno votato gli onorevoli col-
leghi presenti in questo momento in Aula,
le urne resteranno aperte per dare modo
agli altri colleghi di partecipare alla vota-
zione, mentre l'Assemblea potrà passare al-
l'esame del punto successivo dell' ordine del
giorno.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Ha inizio la votazione).

(Le urne restano aperte).

Esposizione economico-finanziaria dei Mi-
nistri del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca,
al secondo punto: «Esposizione economico-
finanziaria dei Ministri del tesoro e del bi-
lancio e della programmazione economica ».

Ha facoltà di parlare il Ministro del te-
soro.

GORIA, ministro del tesoro. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, la necessità di
pervenire ad una rapida riduzione dell'in-
flazione si è fatta strada nei principali pae-
si industrializzati finendo così per condizio-
nare tutto il contesto internazionale. Stru-
mento principale per ottenere in breve tem-
po un successo è stata la politica moneta-
ria. Pur nelle diversità sociali e istituziona-
li che caratterizzano i singoli paesi indu-
strializzati, il controllo e la stabilizzazione
della crescita degli aggregati monetari ha
prevalso ovunque, ma il ricorso alla sola po-
litica monetaria per arginare la crescita del-
!'inflazione è una operazione estremamente
costosa in termini di sviluppo e di occupa-
zione e con risultati scarsamente affidabili
in termini di duraturo controllo dell'infla-
zione.

Nessuno dei grandi paesi che hanno ridot-
to !'inflazione è riuscito ad evitare la re-
cessione. Quest'ultima è stata la più lunga
e ]a più generalizzata degli ultimi trent'an-
ni: è durata oltre tre anni, per molti paesi
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non è ancora finita ed ha pesantemente coin-
volto non solo i paesi industrializzati, come
fu nel 1975, ma anche i paesi in via di svi-
luppo, quelli ad economia socialista, fino a
molti degli stessi paesi produttori di pe-
trolio.

Se dunque una politica monetaria restrit-
tiva, tale comunque da non alimentare spi-
rali inflazionistiche, è imposta dalle condi-
zioni prevalenti nei mercati monetari e fi-
nanziari internazionali, per un paese come
l'Italia, a parte il far sentire la sua voce nel-
le sedi internazionali (e il nostro impegno
in questa direzione è certo), è tuttavia gio-
coforza adattarsi ad essa sforzandosi di mi-
nimizzare i riflessi negativi e di amplificar-
ne i risvolti positivi.

Un'analisi anche rapida dei nostri com-
portamenti porta tuttavia a conclusioni
sconfortanti. Dei condizionamenti esterni
noi abbiamo finito per soffrire di più in
termini di sviluppo e guadagnare di meno
in termini di inflazione.

Nel 1983 il nostro paese conoscerà la ca-
duta di attività più marcata tra i paesi in-
dustrializzati, unitamente al tasso di infla-
zione tra i più elevati e a una bilancia dei
pagamenti ancora in disavanzo: una situa-
zione certo non invidiabile, nella quale il
paese non ha evitato il costo sociale di una
politica del credito condizionata da fatti
esterni, ma non ha saputo neanche cogliere,
se non in misura estremamente limitata, i
vantaggi che ne potevano derivare.

Ciò significa che, mentre in altri paesi si
vanno ricostituendo le condizioni per un
qualche rilancio, sia pure contenuto dello
sviluppo e dell'occupazione, nel nostro pae-
se sarà necessario ancora una volta atten-
dere per non essere travolti da tensioni in-
controllabili.

Non è un caso infatti che il contesto in-
ternazionale si stia spaccando in due: da
una parte i paesi che hanno saputo o potu-
to contenere !'inflazione (Stati Uniti, Giap-
pone, Germania, Regno Unito, Olanda, Au-
stria, per citarne solo alcuni dei maggiori),
paesi nei quali è avviata o è prossima una
ripresa dello sviluppo; dall'altro lato i paesi
ancora inchiodati da un forte processo infla-
zionistico e per i quali non è ancora in vista

quella ripresa stabile che consentirà il ri-
formarsi del processo di accumulazione e di
allargamento della base produttiva.

L'Italia è purtroppo in questo secondo
gruppo di paesi, un gruppo che tende a di-
vergere sempre più dal primo, fino a rischia-
re di esserne separato da una spaccatura
netta.

La strada percorsa dagli altri paesi è sta-
ta, come ho rilevato, dolorosa: le contra-
zioni monetarie si sono tradotte in minori
tassi di inflazione solo attraverso la crea-
zione di ingenti masse di disoccupati che
hanno portato ad un rallentamento della
dinamica dei salari e quindi dei prezzi. In
molti di questi paesi le condizioni del mer-
cato del lavoro sono, tuttavia, tali da assi-
curare la compatibilità tra strutture sociali
e alti tassi di disoccupazione. Infatti il pe-
riodo di disoccupazione individuale è limi-
tato; ha cioè un forte ricambio sul merca-
to del lavoro tra occupati e disoccupati.

In questi paesi politiche monetarie re-
strittive hanno avuto rilevanti effetti nega-
tivi sul prodotto e sull' occupazione, ma han-
no anche ottenuto risultati sul piano del-
!'inflazione in tempi che si sono rivelati
compatibili con le strutture sociali.

Non credo ohe questa sia la sitIuazione
del nostro paese, dove le forti rÌigidi,tà sul
mercato del }avaro allungano il periodo di
disoccupazione illldividua1le e rendono lenta,
troppo tentra, la trasmissione degli impru:l'si
daH'occupazione ai saiLari e ai prezzi. Quwo-
l'a 'la manovra di rientro dall'infilazioue ve-
nisse affidata a:lla sola politica monetaria,
occorrerebbe una disocClUJpamone ben più
elevata che negli altri paesi perchè si abbia-
no gli stessi effetti sui S'alari e sui prezzi.
Mi pare tuttavia che esi's,tra unanime accor-
do suNa necesS'i,tà di pCf'Venire a tassi di
inflazione e di disoccupazione più bassi de-
gli attuaH.

IJa strada pill ragionevole è élJllora queLla
di accompagnare con una politica dei reddi-
ti forte e coraggiosa l'azione rres;vritti'Va del-
.la politica monetaria, p!roprio al fine di im-
pedire il prolungar si del1la penosa 'recessio-
ne in cui ormai da troppo tempo si trO'Va
l'economia ,italiana. Sarà perciò naturale
raggiungere un generale consenso sul fatto
che una crescita moderata dei redditi mone-
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tari, anche se dovesse frur temere Ul1iainizia-
le perdita di potere d'acquisto, non molto
distante però ~ ed è verosimi,le ~ da quel-
la che comunque si a'V:rebbe per ti vincoli di
cui si è detto, consentirebbe di ridurre in
tempi brevi !'inflazione e le .relative aspet-
tative. Ne beneficerebbe ia. mercato moneta-
rio e nnanz'iario, ove la struttura dei saggi
nominali di interesse potrebbe scendere an-
che in misura lievemente superiore alI callo
dell'inflazione: un' eventuaHtà,quest'ultima,
che porterehbe un 1argo vantaggio trunto a:1-
la finanza pubblica, su OUligra'Va un servi-
zio del debito ecces'sivo, quanto ail settore
privato, che potrebbe riprendere la strada
della programmazione e degli investimenti e
quindi dell'allargamento della base produ1t-
tiva.

D'altro canto, una moderazione dei reddi-
ti monetari potrebbe sollecitare un flusso
di esportazioni tale da compensare, ailmeno
in parte, La riduzione di domanda interna
con un vantaggio bensUlperiore a qurunto si
è fin qui ottenuto, grazie soprattutto a:lle
manovre del cambio: la migliorata compe-
titività sull'estero non sarebbe, infatti, fo-
riera di nuovi aumenti intemidel.l'infJ.azio-
ne (come nel caso di una sva1UJtazione) e
Cluindi consentirebbe un ben più stabile e
duraturo vantaggio.

In questo quadro di politica economica, H
bilaJIlcio dovrebbe avere il comp1to di rego-
lare i consumi pri'Vati, sostenendo gli in-
vestimenti pubblici; la poHtka dei 'redditi
contribuirà alJa disin£lazione dell'economia,
mantenendo stipendi e pensioni ent,ro H tiaS-
so di inflazione programmato; aNa politica
monetaria è affidato il compiVo de'Ha sta-
bilizzazione degli aggregati monetari.

È soltanto con l"azione congiUlnta di que-
sti tre strumenti che è possibi,le una ripre-
sa senza inflazione, in tempi compatihidi con
il tes'suto sociale del nostro paese.

Un'azione di riequi:librio non può riguar-
dare solo la finanza pubblica per ,le strette
interconnessiani che legano questa ai com-
portamenti degli altri operatori economici.
Ed infatti la crescita dello squilibrio della
finanza pubblica è in gran parte causa e
in parte effetto del malessere generale del-
la nostra economia.

Ne è causa perchè la natura deEo squili-
brio dei conti pubblici è tale da sottrarre
risorse a,l settore produttivo; esso crea, qudn-
di, una domanda che, rrell'attuale situazione,
non può essere soddtsratta e impone, al tem-
po stesso, vincoli al:la politica monetaria.

Ne è però in parte effetto perchè il ritar-
do della ripresa deprime 'le entrate dello
Stato, mentre il permaJIlere del~'inflaziOlIle
su livelli elevati, in presenza di un debito
pubblico di proporzioni consistenti, impM-
ca un forte e crescente eshol'so per interessi.

In queste condizioni, il controllo della fi-
nanza pubblica deve essere perseguito tanto
agendo sui fattori automatici di crescita del
fabbisogno quanto 'Operando dkettamente
suH'inflaziorre per perveni,read un suo ra-
pido ridimenSlÌonamento. Si 'rende quiJl1ldi
necessario un raLlentamento della crescita
dei redditi monetari che consenta U!Il celere
abba:ssamento del:1'inflazione: ne deri'Vereb-
bero ~ rho già ricordalto ~ .riflessi positi-

vi sulla finanza pubblica tali da rendere me-
no pesanti gli interventi che, in sua assen-
za, si renderebbero invece incLiSipensahtli.

La manovra di finanza pubblica non può
quindi essere vista separatamente dagrliaJtri
strumenti di politica economica, anche se
ciò non può esimere dal porre ,rimedio al-
lo squilibrio dei conti deUo Stato.

n cornfronto con situazioni di paesi i5ti-
tuzionalmente prossimi al nostro mostra co-
me tale squilibrio derivi p~incipalmente da
un eccesso di spesa: di quella corrente, in
particolare, che supera, in ,rapporto al pro-
dotto interno lordo, di ol,tre tre punti per-
centuali i livelli dei maggiori paesi deHa Co-
nmnità europea. È per tale motivo che gli
interventi propoSiti dal GO'Verno vertono in
buona misura sulla spesa, neHo sforzo te'so
a contenere la crescita di prestazi'Oni che
nella loro dinamica, lungi dall'assiouI'aJre cri-
teri di equità sociale, costitui,scono fattori
di freno alla ripresa per il ridotto effetto di
sostegno ad una domanda qualificata e per
l'elevato costo del loro finanziamento.

Per quanto riguarda le entrate, il Gover-
no -intende invece rispettare gli obiettivi del
programma che indicaVlaJ11;oper il 1984 iJ
mantenimento deI.la pressione fi,saale com-
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plessiva ai livelli conseguiti nel 1983. Tut-
tavia un tale obiettivo non è 'assicurato drul-
la normativa esistente, posto che H raggiun-
gimento della pressione fiscale del 1983,
che ha portato il noM'I'o 'paese su Jivelli di
pres1sione pros.simi a quelli in essere nella
Comunità europea, è stato conseguito anche
attraverso misure specifiche che cesseranno
di operare nel 1984. Da qui la neces'sità di
prevedere per l'anno a venire l'adeguamento
dibaluni tributi, oltre aHa .:r1proipOsizione di
quei provvedimenti, o palte di essi, già adot-
tati 'Dell'anno in corso.

La manovra fiscale non verte comunque
neWaffannosa ricerca di nuovi tributi che,
sovrapponendosi l'unoaIl'a'ltro, tolgono chia-
rezza al sistema fisoaJe, aggravano il peso
delle regolamentazioni e ingeneranosospet-
to di forti sperequazioni: essa si basa es-
senzia;lmente SiUlla revisione di normative
esistenti, cercando perahro di iTi:pormre nel-
l'ambito del si'stema Je disposizioni emana-
te nel periodo precedente.

A queslta operazione di ohiarificazione del
sistema fiscale si affiancano poi gli inter-
venti sulla spesa che sono tesi non solo ad
evitare H superamento di certi livelli nel
1984 ma anche ad incidere sui meccanismi
di crescita negli anni successivi. È questo
secondo obiettivo ben più importante di
queUo di rispettare specifici puntuali tetti
di spesa, pePChè salo il c<mtrollo del,la dina-
mica può asskurare una programmazione
del bilancio pubblico senza affannosi e im-
produttivi ricorsi ad interventi-tampone.

Terza linea di intervento è poi quel,la già
ricordata di controllo dell'inflazione attra-
vers'o una politica dei redditi, come espres-
so dal programma del Governa, che consen-
ta una riduzione dei <tassi di interesse no-
minali, alleviando quindi il peso del servi-
zio del debito pubblico.

L'Italia è il paese ove ila quota di spese
per interessi rispetto 'al1a <spesa COI1rente è
quasi il doppio di quelJa degili altri paesi
della Comunità, dei più grandi in partico-
lare. Tale incidenza, costantemente cresciu-
ta nel corso degli anni, è la dsultam.te al tem-
po stesso dell'elevato de-bi,to pubblko (cir-
ca i tre quarti del prodotto interno lordo)

'e degli alti saggi di interessi ifiominaH. Vice-
versa, i tassi di interesse ,reali, pur essendo
elevati in assoluto, risultano in linea con
quelli degli altri paesi imustrÌ<alizzati, a te-
stimoniare per es,si del prevalere dei condi-
zionamenti mternazionali rispetto a quélH
interni.

In tale situazione, la riduzione del cari-
co degli interessi non può 'es'sere raggiunta
con artifici finanziari, ma deve essere per-
seguita incidendo direttamente sUllIe cause,
ossia rallentando la crescita del debito pub-
blico e riducendo H tasso di infìlazione e
quindi il costo del denaro, pur ,senza sotto-
vc1!lutare gli stretti legami esi'stenti tm ma-
novra di finanza pubblica e complesso delle
altre variabili economiche.

I singoli punti della manovra di conteni-
mento sono già stati iHustrati al Padamen-
to nella Relazione previsionale e program-
matica. In questa sede desidero solo ricor-
dare le caratteristiche essenziali e i criter.i
di base che hanno ispirato ,la m3lIlovra [leI
suo complesso.

Per ciò che ,riguarda ,le entrate, di fronte
al prevedibile c,do di natura congiunturale
dovuto al permrunere di una situazione reces-
siva e al venir meno de~li erfctti di prov-
vedimenti fiscaù:i straordinaTi, si pane come
esigenza fondamentale che il consueto mol-
tiplicarsi di leggi determmate da impellenti
necessità di getti.to venga .finadmente sosti~
tuito da un efficace consoHdame:nto della le-
gislazione in essere, che permetta di interve~
nire incisivamente s:u11e aree di erosione e
di evasione.

Si è avuta una riduzÌ'ooe nel ricarso a mi-
sure con ca.rattere stl'aor,dÌirrario che non ac-
crescono ila base imponbile permanente. Que-
ste avrebbero fondamento quwdo fossero,
a copertura di esigenze straordinarie, per-
chè 'eviterebhero il sorgere di debito pub~
b lico io! cui carico di interessi si p1'Otrae
ben oItre l'evento di spesa. Occorre però
essere consapevoli che, proprio petI' iLl loro
carattere temporaneo, ,ad esse il contribuen~
te fa fronte attingendo in parte al proprio
risparmio e non in 1Jutto diminuendo il con-
SUIDO,per cui il frequente -ricorso a misu-
're di questo tipo, in 'Sii1Juazionidi stasi dal
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prodotto, è da consi:derars.i controproducen-
te per la for-maziO'ne del capita}e.

Si è proceduto a una sia pur inizi:aile ra-
ziO'nalizzaziO'ne dell'imposizione 'sul rendi-
mento delle attività£inamziarie, che porte-
rà ~ ce :l'auguriama ~ aH'eHminaziO'ne di

alcune tra le discriminazioni più 'apparenti,
con effetti positivi sul grado dell'efficien-
za del mercato dei capiitali.

Si è privilegiata una forma dii:mposizio-
ne diretta ohe non aggravasse :la pO'sizione
fiscale del reddito da lavorO' dipendente.

Sul piano deNe uscite è stata accettata
la distinzione tra compone:nJti doHohe e COll-
panenti strutturali del disavanzO' e su que-
ste ultime si è intensificata l'aziane restrit-
tiva.

La manovra è basata sul contenimento di
spese rispetta al loro andamento tendenzia-
}e con ecanomie da effettJua-rsi prevalente-
mente nel settore sanrtario,attraveI1so UIIla
più efficace selezione delle prestazioni e dei
beneficiari, e nel settore prevÌJdenziale, con
il riordina del regime concernente gli as-
segni familiari ed il sistema pensionistico;
sui rientri nel b1lancia dello Stato, ohe s.i
avrebbero in parallelo con Ila costituzione di
una tesoreria unica e infjne sul risparnno
neUe erogazioni in COiI1Jtointeressi quando
quesito venisse determinato dalla adoziO'ne
delle predette misure unit:amente ad una po-
Jjtica dei .I1edditi che mantenga per il 1984
il tasso di inflazione entro 1'obiettivo del
10 per cento.

Signor Presidente, onorevdli senatori, al
di là di una elencazione dei vari pI'Ovvedi-
menti, che trovano peraltro ampia illustra-
zione nel testo della legge finanziaria, oltre
che nella citata relazione previsioI1!ale e pro-
grammatica, vorrei avviandomi alla conclu-
siO'ne, rammentare i criteri generali che han-
nO' informato l'azione del Governo e che 'si
propongono ora come punti di -riferimento
per i,l dibattito che seguirà.

Di fronte ad un obiettivo gener.ico di ri-
duzione del fabbisogno ci ,si è chiesti quali
fossero le strade migliori per raggi'ungel'lo,
in quale sensO' tal une riduzioni di spesa e
maggiorazioni di entrata passano essere mi-
gliori di altre.

La poLitica del rigore deve essere sì deci~
sa, ma anche consapevole ed inteHigente:
essa non può essere perseguita COl.l1,1a me-
Ta imposizione di tetti.

Ricordi:amoci che 11 disav;anzo non è im-
pO'l'tante per se stesso, ma per gli effetti
che produce sulla .di:socoopazione, sui tasso
di inflazione, sulla formazione di capitaJe
privato e suMa allocazione delle risorse.

Questi sono stati aHora i par.a:metri che i~
Governo. ha utilizzato nelilo scegliere tra va-
rie misure di politica economica ugualmen-
te rigorose dal punto di ViÌlstaquantitativa:
ci si è chiesti quaH tra queste potessero ave-
re il mino.re effetlto depressivo sull'occupa-
zione e il maggiore effetto dd di:sinHaziO!ne
sui prezzi, quali non pregiudicas,sero il'obiet-
tivo della formazione di capitaile, quaili pro-
vocassero mil11>o>rieffetti distorsivi sui prezzi.

Queste sono le caratteristiche di fondo del-
la proposta di Governo. È mia convinzione
che, se l'Assemblea seguilrà analoghi criteri
neHa proprIa azione, la critica sarà costrot-
tiva, il miglioramento certo. Il Governo, an-
che neHa modesta peI1sona del sua MinistrO'
del tesoro, si impegna peraltro a s'eguire
giornO' per giornO' ogni eventuale s'Costamen-
to tra obiettivi e reaLtà; si impegna, ed è
!'impegno più vero, ad informarne i,l Parla-
mento con anticipo sufficiente a prendere
ogni decisione ne:cessaniae a indicare per
suo canto le iniziative che 'riterrà più idonee.

La legge finanziaria per il 1984, frutto di
questo dibattitO', accompagnata daHa mano-
vra più generale che è esposta nella relazione
previsionale e programmatica, potrà ,allora
costituire un passa sicuro ve'}1SOtI risana-
mento economico del paese. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

OnO'l'evole Presidente, chiedo, ad sensi del-
l'artrcolo 89, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione a dare ai 'resaconti
una tabella p:erchè sia stampata e pubblicata
in aHegato alla mia esposizione.

PRESIDENTE. Autarizzo il ministrO' Goria
a dare ai resoconti ,la tabella in questione
perchè sia sltampata e pubblicata.
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Allegato all' esposizione del Ministro del
tesoro.

SVILUPPO, INFLAZIONE E

BILANCIA DEI PAGAMENTI NEL 1983

....l
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USA 3.0

Giappone 3.3

Canada 2.0

Belgio 0.3

Francia ~ 0.5

Germania 0.5

Italia ~ 1.2

Paesi Bassi ~ 0.3

Regno Unito 1.8

Svizzera ~ 0.5

CEE 0.3

OCSE 2.0

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i:1
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica.

LONGO, ministro del bilancio e della pro~
grammazione economica. Ono'revale P:resi~
dente, onorevali senatari, la manovra cam~
plessiva di politica economica che ho r onore
e il piacere di sottopo.rre al vost'ro giuc1izio,
che verrà da voi attentamente vallutata e ~

mi auguro ~ appro~ata, intende sanare i
tre grandi mali che sono presenti nei nastro
paese: la disoccupaziane, la 'recessione 'Pro~
duttiva e l'inflazione.

Nel corso deg1i ultimi anni il nastro siste~
ma economico è stato soltanto parziallmente
governato sul piano monetaria mentre è
sfuggito mpet'lltamente alI contro Ho degl1i
altri responsabili delle principali decisioni
di politica economica.

Tutte le previsioni, rtutti i prapositi di rigo~
re, tutti i vincol,i sono l'uno dopo f:a:J.tlroffili~
seramente caduti. Il disavanzo pubblico si
è andato moltiplicando a ritmi quasi espo~
nenziaH. Dagli anni '60 nei qUalli Talppresen~
tava il 2 ~3 per cento del pmdotto interna
lordo, siamO' passati alI 9 - 10 per cento di
mçtà degli anni '70 e saI:emffilO gà:unti nell
1984 ad un insostenibi'le 20 per cooto se
non fossero stati adottati pI'O'vveclimenti di
contenimento da parte del Governo propo~
sti nella legge finanziaria e pdù ,in generale
neH'insieme delle norme e deUe misure ohe
formeranno oggetto de~J'at:tenzione del Par~
lamento nelle prassime settimane.

Desidero aggiungere in positivo ohe il di-
latarsli della spesa pubbHca ha certamente
portato ad una più vasta protezione sociale,
sanitaria ed assistenziaile, anche se i bene~
fici per i cittadini non ,sono stati e non
sono proporzionali ali costi sopportati. Da
parte del Governo c'è pertanto H ferma pro~
pO'sito di salvaguardaTe le basi deMo stato
sociale, di garantire un'adeguata protezione
ai ceti e alle categorie più deboli, di interve~
nire quindi con severe azioni di ri'sanarnento
e di riorganizza zione in tutti quei settori
centrali e perifeI1ici nei quali le dientele,
gli abusi, le degenerazioni hurocratiche han~
no portato alla caduta dei servizi prestati e
di rendere pertanto compatibile la difesa
di un diffuso e giusto sistema di garanzie e
di tutele dei cittadini con le risorse finanzia-
rie da mettere a disposci.zioilìe della ripresa
dell' economia.

L'eredità del passato Siip.resenta pertanto
con una inflazione interna tre o quattro volte
maggiore dei nastri 'Concorrenti, alta disoc-
cupazione ~ specialmente t,l'a i giO'Vani e le

donne ~ caduta vertitcale del:la produzione

industI1iale soprattutto in alcuni ,settori con
il drammatico co1nvol1gimento di vaste aree
occupazionali e territoriali. Se questa è Il'ere~
dità di cui siamo tutti in parte 'responsabiH,
Governo, partiti, sindacati dei 'lavoratori,
mondo imprenditorialle, distribu2Jione com-
merciale e banche, non siamo forse mai stati
così vicini alla possibilità di chiudere con
essa e di riiniziare il cammino della crescita
ecanomica stabile e non inflazionistica e del
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benessere individuale e socia[e in una cor-
nice di maggior armonia politica.

I motivi della speranza sono maltepHci:
vi parlo innanzitutto a nome del inUOVOGo-
verno che si è assunto consciamente l'onere
di risanare l'economia del paese, pres,entan-
dosi al PaDlamento ed alla nazione con un
programma economico ohiaro ed esplicito
sia ,sugli obiettivi -da 'raggiungere che sugli
strumenti da utilizzare, di un Governo che
intende darsi carko del pr.oblema imme-
diatamente e perseguire ,la sua 'opera anohe
negli anni successivi. Per questo 1e sue sceMe
di politica economica intendono avere valore
di indirizzo che oitrepassa il 1984 per ani-
Vé1!rtagli anni succeSisivi.È altresì matur.ata
nel paese la convinzione che si debba ritor-
nare a governare l'economia in positivo e in
prospettiva di medio pedodo, senza conti-
nuamente dferirsi ai mutamenti esterni per
giustificare ,Ìinazioni o insuccessi inter-nL È
più chiaro e PÌconosciuto da tutti :Hfatto che
è sulle cause interne della stagnaziO!Ile pr0-
duttiva che si debbano appuntare l'attenzio-
ne e l'azione delle autorità preposte al go-
verno dell'economia e che le compatibilità
debbono essere rÌ>cercate su tutto l'aroo detl
governabile senza più pretendere di esclu-
dere dal comparto vruriabili che non slQno
indipendenti dalla realtàs'Ìano esse i srulaJri,
la spesa pubblica, sociale o i lredditd diver-
si da quelli da 'lavoro dipendente. Il paese
si attende un'azione di risanamento econo-
mico che ponga le premesse per ilo svi1up-
po duraturo della produzione e dell'occupa-
zione ed è pronto a sostenere i costi di bre-
ve periodo se gli saraIllllo chiariti i bene-
tiel ottenibili e 'se la distribuzione degli uni
e degli altri sa'rà percepi,ta come equa e ra-
gionevole nell'entità.

Il Governo raccoglie la ,sfida per lo s'Vi-
luppo e propone al paese una ,strategia eco-
nomica che tende al riequiilibrio deM'econo-
mia, nello svHuppo a:ppU'lll,todella produzio-
ne e dell' occupazione. Invece dei due tempi
tradizionali, disin£lazione prima e svHuppo
in seguito, il programma economico del G0-
verno si propone di ottenere già per id 1984
un consistente rientro dall'inflazione ~ dal
15,2 per cento del 1983 al 10 per cento del
1984 ~ assieme a una. forte ripresa del pro-

dotto interno lordo dall'I,2 per CelJ11tOdel
1983 a12 per cento nel 1984, con la ISUls1seguen-
te possibilità di aumento dell'oocupazione.
La crescita della produziollle rede\ll'occupazio-
ne sarà ancora maggiore nel 1985 e nel 1986,
una volta saldamente imboccata la via della
ripresa non inflazionistica. Questi notevoli
progressi diventamo ancar più s.ignificativi
se mffrontati a quello che potrebbe succe-
dere se Ie tendenze in 'atto continuassero
pressappoco immutate.

Il Governo si propone di utilizzare, per il
raggiungimento di questi obiettivi, tutti gli
strumenti di politica economica a ISua di-
sposizione: la pollitica dei reddi>ti che coin-
volge tutti i percettori qua'le ne ,sia la fon-
te, quella del bilancio e quella monetaria,
assegnando a ciascuno diess'Ì id campo di
azione più consono. Attraverso U'Diaattenta
poHtica dei Tedditi saranno con1Jrollati co-
sti e prezzi in modo da permettere al siste-
ma economico, con l'ausilio di politiche di
bilancio e monetarie appropriate quel recu-
pero di competitività che è necessario af-
finchè esso possa trarire vantaggi dalla m-
presa internazionale. La manovra <previ'sta
per il 1984 ipotizza il mantenimento della
dinamica sallarial'e in Jinea con 1'inflaziane
programmata, la riduz:ione del fahhisogno
tendenziale del settore statale a drca 90.000
miliardi, ossia 10 stesso livello nominale del
1983, e tassi ,di espansione deHa moneta del.
l'ordine del 12-14 per cento.

Nessuna di queste condizioni essenziaH
al successo de1la manovra del risanamento
economico è frucile da realizzare, ma tutte
sono indispensabili. Ii Governo intende coin-
volgere in questa sfida per il progresso eco-
nomico e sociale tutte le parti sociali; solo
in questo modo la sfida diventa quella di
tutto il paese: Stato, mondo de!llavoro, fOT-
za imprenditoriale e del commercio nelle
loro varie estrinsecazioni, ,rispettivi ruoli e
capacità di operare.

Domani il Ministro del bilancio e della
programmazione economica incontrerà i se-
gretari generali defile confederazioni sinda-
cali. Le preocoupazioni dei isindacruti su~la
disoccupazione crescente, ooi bacini di cri-
si, sul contenimento del costo dena vita so-
no analoghe alle nostre. Si tratta di ricer-
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care insieme la via migliore per usdre dal~
la crisi con uno sforzo straordinario non

"solo di buona volontà ma soprattutto di
concretezza, vMorizzando ~l contenuto e io
spidto degli accordi del 22 gennaio ed espJo~
a:ando oltre, nelle varie dkezioni nelle quaM
è essenziale giungere ad un'intesa tra H Go~
verno e il mondo del .lavoro. Da pamte del
Governo e mia persoualesi farà ogni sfor~
zo 'ragionevole e possibile per favorke l'ac~
cardo, tenendo ben presente ohe l'obiettivo
prioritario da perseguire rimane sempre ~a
lotta contro la disoccupazione, la recessione
e l'inflazione. Sono convinto che sia possi~
bile il risanameuto neHosv,jlluppo e a trule
meta dobbiamo saper orientare tutti i nosltri
sforzi.

Onorevoli senatori, per mantenere irnvaria~
to il fabbisogno del settore statale su~ Hvel~
li dell'anno in corso si richiederanno sfor~
zi notevoli sia sul ,lato deLl'imposizione fi~
sca;le ~~ e qu1ndi deN'aumento deLle entra~
te ~ sia su quello delLa spesa. Da:llato delle
entrate il Governo intende agire senza con~
traccQllpi troppo bruschi, tenendo in consi~
derazione l'aumento 'impositivo degli anni
scarsi. Da questo deriva1a cautela nella pro~
ponibHità delle imposizioni straor:dioorie,
anche se rimane chiam la dispari:tà di trat~
tamento fiscale dei diversi tipi di redd~to
e quindi la necessità di -rivedere, nei tempi
p'iì. brevi possibili, l'intero ,sistema imposi~
tivo. Assieme aHa lotta a:ll'evasione ed aHa
erosione fiscale, questo 'rimane 'Un chiaro
hnpegno del Governo: sono personalmente
convinto che questa 'lotta debba essere con~
dotta con tutti i mezzi, potenziando illinan~
zitutto l'amministrazione finanziaria e ricor~
rendo a tutti i sistemi moderni di accerta~
mento che nel loro bagaglio conoscitivo usa~
no anche parametri obiettivi e graduati in
rapporto a fasce di reddito pl'edetePrninate
sulla base delle attività svolte e di conoscen~
ze che derivano dalil'esped,einza; taH accer~
tamenti rimangono presuntivamente vaHdi
fino a prova contraria da 'parte dell'interes~
sato. Nessuna manovra di poJJi-tka economi-
ca sarà infatti equa neLla nostra nazione
fino a quando non ve:rrà eliminata .la piaga
dell'evasione fiscale.

Nello stesso tempo ritengo che le medie
e grandi fortune e i consistenti patflim()[ll
che si sono formati in questi anni debbano
essere chiamati a concorrere con adeguata
contribuzione, proporzionata ai vantaggi rea~
.Jizzat<ìnel corso del tempo. Deve essere chia-
ro che un eventuale provvedimento non do-
vrà toccare coloro i quali hanno acquistato
con sacrificio la casa in oui vivono. Aggiun~
go che queste manovre di finanza sLmordi-
naria dovrebbero accompagnare e co:ndude-
re il processo ,di risanamento avviato. Non
possono in a:lcun modo essere considerate
sostitutive o alternative rispetto al control~
lo delle altre grandezze economiche, che do~
vrebbero essere tutte Ticondotte a compati~
bilità con gli obiettivi persegUJiti.

Dal lato della spesa 11 Governo intende
-ridurre la dinamica dei costi previdenziruli
e assistenziali che gmvano sul bilancio del-
lo Stato, adottando di fatto un razionamen-
to dei benefici, graduato sulla base dei red-
diti complessivi dei percettori. Da queslta
esigenza non si può sfugg1re proprio peT sail.-

vare, come p:rima ricordato, l'essenza ed il
valore di queHo « Stato ,sociale » che è caro
a tutti noi.

Onorevoli colleghi, politiche economiche
basate sul consenso sociale e futHizzo pie-
no degli strumenti fiscali e monetaI1Ì dispo-
nibi!li possono ricondurre '11sistema ecOll1o-
mica italiano su un sentiero di crosCÌi1Jame-
dio~a:lta, creare occupaZJione e sviluppo sen-
za peraLtro riaccendere l'inflazione al suo
interno. Ciò è ampiamente iiLlustrato neHa
relazione previsionale e p:mgrammatica per
il 1984. I risultati conseguibiM possono esse-
reaJt1:cora più positivi in termini di cresci-
ta e di svj:Juppo neHa misura lin cui la Ti-
composizione della spesa pubblica a favore
degli investimenti avvenga 'Contemporanea-
mente ad una accurata predeterminazione
degli obiettivi genemH e settol1ia;li che si in-
tendono perseguire tramite gli interventi
pubblici. È 'per questo che il Governo inten-
de presentare al Parlamento e al paese nei
termini più brevi possibili un nuovo piano
triennale che abbracci i:l periodo 1984~1986,
mirante a riordinare ed indirizzare !'intera
gamma degli investimenti pubbI:ici durante
i pro&simi t'I'e anni neHa direzione del mas-
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sima sviluppo produttivo, deLla crescita del-
l'occupazione, in pa;rticol~re que1la giovani-
le, e dello svi'luppo del Mezwgiomo.

Per conseguire questi risultati una parti-
colare attenzione sarà rivolta dal Governo
alla politica del lavoro e alla mobilità pro-
fessionale per favùJ1ire quel maggior grado
di liberalizzazione e di movimento, in quail-
che misura già recepito nell' accordo del 22
gennaio, essenziale per evitare che briglie
inutili e sbagliate siano di impedimento alle
imprese per nuove assunzioni o per realiz~
zare processi di vera riconversione e ristrut-
turazione produttiva.

Il Governo dunque intende perseguire, a
partire dal 1984, la stmda dell'azione vo1,ta
al risanamento e allo sviluppo in una ottica
di medio periodo, la soIa capace di arienrta-
re correttamente gli strumenti disponibHi
al raggiungimento degli obiettivi desiderati.

Torno ad insistere sUill'esigenza che l'in-
cremento delle entrate, rafforzato dagli aiJ:tri
enunciati strumenti, deve essere conretta-
mente considerato non solo quale strumen-
to di compensazione deHa spesa, sibbene al-
la stregua della sua idone1tà ad :incidere po-
sitivamente sui :nodi strutturali deHa nostra
economia e del'!a nostra finanza, avviandone
il riequilibdo, specie ponendo le premesse,
cui tutta la manoovra è oruentata, per una
progressiva riduzione sia del costo dell'in-
debitamento pubblico, sia del suo ammon-
tare.

n debito pubblico 010 ricol'dava UTI mo~
mento fa il Ministro del tesoro) è salito nel
corso del 1983 ad un tasso quasi doppio
di qudlo del reddito nominale. Il mpporto
tra i due aggregati supererà a fine anno il
78 per cento contro il 60 per cento nel 1980
e il 45 per cento di 10 anni fa. Era consi-
stente il rischio che detto rapporto si ap-
prossimasse nel 1984 al 90 per cento.

Tutto questo si è considerato ai fini della
identificazione delle misure di contenimen-
to della spesa e di incremento dell'entrata,
bra le quali è compreso il condono dell'abu-
sivismo edilizio rivolto anche a dare cer-
tezza giuridica a situazioni ormai precosti-
tuite e stabili che ccinvolgono milioni di
famiglie. Così, con la predisposizione del
bilancio di previsione, come in occasione

della redazione dello schema di disegno di
legge finanziaria e degli ulteriori provvedi-
menti a questa correlati, si è considerato
sul fronte della spesa !'inderogabile esigen-
za di ridurre anzitutto ~prechi e dispersicr
ni di denaro, ma anche non compatibili li-
velli di protezione sociale a categorie che
possono con minor sacrificio partecipare
al doveroso impegno del risanamento.

Si iscrivono in questa linea i contenuti
adeguamenti dei capitoli del bilancio e le
misure in materia sanitaria e previdenziale
che sono sì misure riduttive di talune pre-
stazioni assistenziali, ma che si ispirano
anche a chiari e non ulteriormente eludi-
bili criteri di riequilibrio e di correttezza
gestionale, nel rispetto dell'autonomia de-
gli enti nazionali e locali a ciò interessati
e nella consapevolezza delle responsabilità
che l'autonomia comporta e deve compor-
tare.

Sotto questi profili le disposizioni della
legge finanziaria e dei provvedimenti ad
essa concIati sembrano meritare attenzio-
ne non inferiore a quella centrata sull'im-
ponente riduzione del fabbisogno tenden-
ziale. Quest'ultimo è il risultato contabile
della manovra; ad esso non può non aggiun-
gersi iì risultato di razionalizzazione e di
sistemazione conseguente alle numerose nor-
me che incidono sulle modalità e sulla strut-
tura stessa de~l'azione amministrativa cen-
trale e locale e sui comportamenti dei sin-
goli cittadini.

L'aumento delle entrate e la riduzione
della spesa hanno concorso a realizzare ri-
sorse ingenti disponibili per gli investhnen-
ti. Già il bilancio dello Stato indirizza a
spese in conto capitale circa 44.000 mHiar-
dì. Debbono aggiungersi, oltre alle spese au-
torizzate dalla finanziaria a sostegno della
produzione e degli investimenti, i 13.000
miliardi i500tti nel FIO e per interventi già
finalizzati. Deve aggiungersi ancora la di~
sponibilità dichiarata dal Governo a desti-
nare allo stesso fondo nel 1985 e nel 1986
risorse ingentissime che consentono di af-
front2.re in questa sede e con le parti so-
ciali un serio e concreto confronto sui modi
per sostenere lo svilu;;po che il Governo
ha ritenuto e ritiene esigenza primaria, sia
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per restituire al paese una produttività ade-
guata ai suoi bisogni, sia per attenuare ed
eliminare gli intollerabili disagi della di-
soccupazione e della sottoccupazione. La
manovra nel suo complesso costituisce la
prima concreta articolazione dell' obiettivo
programmatico di risanamento dell' econo-
mia, ai fini di una politica di sviluppo e del-
l'occupazione, un primo dlevantissimo sfOir-
zo per uscire dalla stretta inflazionistica e
recessiva, una prima realizzazione dell'in-
teresse soci",le ad eliminare i punti di cri-
si e a ridurre le aree di depressione.

Onorevoli senatori, nel quadro economi-
co internazionale rischi e incertezze con--
traddistinguono il processo di ripresa delle
economie sviluppate, avviatosi dOipO tre an-
ni di ristagno. Anche nel nord America (Sta-
ti Uniti e Canada), dove più consistente ap-
pare la ripresa, sussistono perplessità sul-
la durata della stessa. Questo è da ricolle-
gare al fatto che sono sOiprattutto i con-
sUimi privati a sostenere ,la domanda aggre-
gata, mentre gli investimenti continuano a
rimanere depressi. Permane negli Stati Uni-
ti una notevole tensione tra politiche di bi-
lancio, fortemente espansive, e politiche mo-
netarie tendenzialmente restrittive, una ten-
slOneche si riflette negativamente sui tassi
di interesse tuttora elevati in termini reali.
In Giappone la crescita del prodotto inter-
no 10]1do segna un sostanziale ristagno ri-
spetto al 1982. In Francia i;l prodotto na-
zionale dovrebbe risultare inferiore al li-
vello raggiunto 10 scorso anno, mentre in
Germania e nel Regno Unito la ripresa pro-
duttiva sembra stentare a trovare radici.
L'espansione del reddito rimane comunque
molto al di sotto di quella conseguita du-
rante la fase ascendente del precedente ci-
clo economico, dal 1976 al 1979, quando
il tasso medio di crescita superò il 4 per
cento all'anno.

Gli investimenti fissi lordi, peraltro, do-
vrebbero restare pressochè stagnanti nei 7
principali paesi industriali. La lentezza del-
la ripresa e le sue caratteristiche, in parti-
colare il perdurare della stasi nell'attività
di investimento, determinano una evoluzio-
ne ancora sfavorevole del mercato del la-
voro. Il tasso di disoccupazione, che nel-

!'insieme dei paesi indUistda;lizzati è salito
dal S per cento a11'8,4 tra il 1979 e il 1982,
crescerà ancora nell'étJI1no in corso per rag-
giungere il 9,3 per cento con un aumento
di circa 3 milioni e mezzo del numero dei
disoccupati rispetto ail livelllo di 30 milioni
segnato nel 1982. Particolarmente elevato è
l'incremento della disoccupazione nella Ger-
mania Federale dove i disoccupati registra-
ti ammontano neLl'anno in corso a 2 milio-
ni e mezzo, pari all'8,s per cento delle
forze di lavoro e questo, rispetto al 1980,
.comporta un aumento di 1 milione e mezzo
di disoccupati: quasi una triplicazione del
tasso di disoccupazione. Anche in Italia il
tasso di disoccupazione è fOTtemente au-
mentato di drca 2 punti e mezzo in per-
centuale dal 1980 al 1983.

Le politiche di bilancio non presentano
un quadro univoco nei principali paesi in-
dustrializzati. Accanto a nazioni, come il
Giappone e la Germania Federale, in cui
prevale la tendenza al contenimento dei di-
savanzi, vi sono altri paesi, e in primo luo-
go gli Stati Uniti, ma anche la Francia, nei
quali i disav,anzi dellla pubblica ammini-
strazione mostrano un aumento notevole,
sia in termini assoluti, sia in relazione al
prodotto interno lordo. L'Ita.lia è da que-
sto punto di vista l'estremo dell'arco dei
più importanti paesi industrializzati, in cui
il fabbisogno del1a pubhlica amministrazio-
ne è cresciuto dal 1980 in poi sia in ter-
mini di livelili che di dinamica. Comune an-
che a quest'ultimo gruppo di paesi è il con-
tenimento dei consumi pubblici, mentre
continuano a crescere i trasferimenti del
reddito, in particolare con sussidi alla di-
soccupazione e il servizio del debito pubblico.

Nel 1983 le politiche monetarie intrapre-
se nei paesi indu'strializzati sono vieppiù
condizionate dagli alti tassi di interesse con-
seguenti a:llle politiche monetarie di bilan-
do perseguite dagli Stati Uniti.

Anche paesi come il Giappone e la Ger-
mania Federale, nei quali la raggiunta sta-
bilità dei prezzi consentirebbe una più at-
tiva politica di rilancio delle attività eco-
nomiche, hanno sospeso il progressivo al.
lentamento ddle condizioni moneta:rie per-
chè gli alti tassi di interesse americani in-
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fluiscono negativamente sulle loro bilance
dei pagamenti, per il movimento dei capitali,
e sul corso di cambio delle loro monete nei
confronti del dollaro.

Sui mercati dei cambi, il fatto saliente
del 1983 è la grande impeI1!llata del dollaro
all'indomani del vertice di Williamsburg.
Dall'inizio di giugno a metà agosto circa,
in poco più di due mesi, il dol:1aro si è ri-
valutato su base annua molto più che non
nei precedenti 17 mesi che vanno dal di-
cembre 1981 al maggio 1983. Tale rivalu-
tazione è avvenuta nei confronti di tutte
le monete, sia quelle considerate debOili, sia
quelle, come lo yen giapponese o il franco
svizzero, considerate forti.

Il Governo italiano continuerà, come in
passato, a richiamare, ndle appropriate se-
di, l'attenzione del Govermo americano su-
gli effetti negativi delil'eccessiva rivaluta-
zione del dollairo sulle economie europee e
ad enfat:iJzzare !'interesse del nostro paese
per queLle azioni che portino, direttamente
o indirettamente, al riequilibrio del bilan-
cio federale. Più generalmente, il Governo
italiano ha mppresentato, e seguiterà a rap-
presentare, a queHo americano le proprie
preoccupazioni per l'C\1Pparente non accet-
tazione, da parte americana, delle respolll-
sabilità che derivano dal ruolo del dollaro
'come moneta di riserva e di transazione
internazionale.

Il Governo italiano ha già chia1ramente
3uspicato neHe sedi internazionali appro-
priate, e di recente il Ministro del tesoro al
Fondo monetario internazionale, comporta-
menti più orientati verso la ripresa econo-
mica internazionale da paTte dei paesi al-
1cati ~c1 amici appartenenti al gmppo dei
Sette. Il Governo continuerà ad eSlprimere
decise sollecitazioni al riguardo, in nome
deJla solidarietà internazionale in generale
ed europea ed atlantica in particolare.

In aggiunta al pericolo di un cambio del
donaro suscettibile di nuove impennate ver-
so l'alto, esiste la possibilità che i prezzi
delle materie prime riprendano a salirre in
misura consistente. Tale evoluzione potrà
produrre effetti negativi sulle politiche an-
tinflazionistiche delle nazioni industrializ-
zate che già nel 1983 hanno ottenuto risul-

tati concreti e che, conseguentemente, pun-
tano per il 1984 ad una ripresa economica
caratterizzata da stabilità, anche se a ritmi
di espansione non partioolarmente forti.

Il quadro dell' economia mondiale è, tut-
tavia, tuttora caratterizzato da una serie di
incertezze che potrebbero far arrestare pre-
matUl'amente la -ripresa già nel 1984, o met-
teme in pericolo la continuazione nel 1985.

Il pericolo maggiore per 1'economia ame-
ricana e per queLla degli altri paesi dsiede
nell'elevatezza dei tassi di interesse reale de-
gli Stati Uniti, a loro volta determinati so-
prattutto dall'elevatezza del disavanzo pub-
blico in quel paese e dalle difficoltà connes-
se con il finanziamento non monetario di es~
so. Anche se fattori fiscali inducono a rite-
nere che i tas'S1 rea:Ii americani siano infe~
riori a quelli che si ottengono scorporando
dai tassi nominali l'inflazione cor/rente, o at~
tesa, essi sono comunque altissimi rispetto
ai livelli registrati nei decenni precedenti.

I nodi struttumli, che interessano anco-
ra un nUlmero elevato di nazioni, sono tali
da rendere più dificile l'estendersi della ri-
presa iniziata nell' area nord-americana alle
economie più deboli. Sarebbe un grave er-
rore se questi paesi, con problemi struttu-
rali irrisoIti, basassero le loro speranze di
ripresa esolusivamente sulla ripresa estera.
Le stesse considerazioni valgono per noi.
Occorre, infatti, sapere affrontare con de-
cisione i nodi interni, che sono prevalente-
mente i disavanzi pubblici troppo elevati e
,la quota della spesa pubblica corrente che
ha raggiunto livelli troppo alti rispetto al
prodotto interno lordo; la relativa immobi~
lità del fattore lavoro e i salari reali spro-
porzionati rispetto al livello di disoccupa-
zione esistente nell'economia; le diffuse di-
storsioni in molti mercati causate dallla le-
'~isla.zione esistente, come ad esempio, nel
~ercato delle case, o dal diffondersi in pas-
sato di vincoli amministrativi, come ad
esempio nei mercati monetario e cre~itizio;
la situazione economica e finanziaria disa-
strosa di molte imprese pubbliche; il dif-
fondersi di pratiche protezionistiche che
impediscono 1'aHocazione ottimale de'lle ri-
sorse produttive. Nei paesi dove i nodi in
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questione sono ancora importanti, la loro
eliminazione è un prerequisito essenziale
per una crescita economica stabile.

Passando ad esaminare più da vicino il
nostro contesto economico interno, i dati
di preconsuntivo del 1983 mostrano un ul-
teriore deterioramento della situazione eco-
nomica del paese sulla linea di tendenza
negativa emersa fin dal 1981 (riduzione del
prodotto reale dell'1,2 per cento e infla-
zione sempre elevata, anche se minore del
1982). Il deterioramento produttivo è grave
in quanto si inserisce su dati consuntivi del
1982 significativamente peggiori di quelli
del preconsuntivo ipotizzati nella relazione
previsionale e programmatica del settembre
dell'anno scorso. I punti principali del qua-
dro macroeconomico del 1983 possono es-
sere così sintetizzati: 1) ulteriore caduta
dell'attività economica (la crescita del PIL
passa dal meno 0,3 per cento del 1982 al
meno 1,2 per cento del 1983, in un momen-
to in cui flessi ani di tale dimensione non
vengono registrate ne1le altre economie in-
dustrializzate). 2) Permanenza di significa-
tivi squilibri nel conto con l'estero, anche
se il saldo export-import di contabilità na-
zionale passa dal meno 2,8 per cento al
meno 1,7 per cento del prodotto interno
lordo tra il 1982 e il 1983. 3) Accelerazione
della domanda pubblica, cioè dei consumi
collettivi, daU'1,8 per cento del 1982 al 2,2
per cento del 1983, contemporaneamente ad
un'esplosione del deficit pubblico che ap-
pare ormai chiaramente destinato a coMo-
carsi attorno ai 90.000 miliardi (fabbisogno
del settore statale), nonostante l'azione di
accelerazione delle entrate esercitate attra-
verso nUlnerosi interventi sul prelievo di
natura straordmaria.Si accentua così ulte-
riormente il divario esistente tra l'Italia e
gli altri paesi industrializzati nel controllo
degli squilibri del bilancio pubblico. L'Ita-
lia tra i grandi paesi industriaÌÌzzati è quel-
lo che nel 1983 registra l'aumento più forte
della quota del fabbisogno del settore sta-
t,:tle sul PIL di 1,3 punti percentuali (dal
15,5 per cento del 1982 al 16,8 per cento
del 1983). 4) Persistenza di un elevato tas-
so di inflazione, testimoniata da una cre-
scita media del deflattore del prodotto in-

temo lordo al 15,2 per cento, inferiore di
soli 2,3 punti percentuali rispetto a!:l'infla-
zone del 1982. Nonostante il profilo disceIl~
dente dell'inflazione in corso d'anno, il dif-
ferenziale inflazionistico dell'Italia rispetto
ai princi:pali paesi industrializzati si è ul-
teriormente a1Jlargato nel 1983. 5) Conte-
stuaiÌmente aHa contrazione dell'attività pro~
duttiva, si è verificato per l'Italia un sen-
sibile ridimensionamento negli scambi con
l'estero di beni e di servizi. Nel complesso,
il 1983 si configura come un anno di ulte-
riore accentuazione degli squilibri all'inter-
no del sistema produttivo e della dinamica
deHa domanda e de1Jì'offerta di lavoro, non-
chè sul fronte del deficit pubblico. D'altro
canto, i modesti miglioramenti registrati nel
controllo del processo inflazionistico, nono-
stante le condizioni quanto mai favorevoli
dei mercati delle materie prime durante
tutto il 1982 e la parte iniziale del 1983, e
nella riduzione dei deficit nei conti con
l'estero non hano impedito un ulteriore al-
lontanamento rispetto all'andamento di que-
ste variabili negli altri paesi europei e in-
dustriailizzati.

Il deterioramento della situazione econo-
mica nel 1983 ha comportato riflessi nega-
tivi sul mercato del lavoro, con una disoc-
cupazione ~ come prima ricordavo ~ che

è aumentata e con degrado neUa condizio-
ne lavorativa in termini di risuìtati produt-
tivi e di prospettive degli stessi occupati.
Il prolungarsi della crisi rende più sfumato
ed incerto il confine tra occupazione e di-
soccupazione; si diffondono infatti forme
di disoccupazione nascosta, carne quelle
connet;se con gli interventi di lunga dura-
ta della cassa integrazione o quelle derivan-
ti dal sottoutilizzo del persona1le nelle mo-
dalità vecchie e nuove che la sottoccupazio-
ne va assumendo. La disoccupazione oItTe
a crescere di numero si aggrav.a nella sua
composizione; negli anni passati infatti i
di'soccupati erano soprattutto giovani e don-
ne, il cui peso sul totale delle entrate nel-
le famiglie era minore e il cui contributo
di reddito era in qualche misura, talvolta,
occasionale. Ora invece per la perdita del
lavoro da parte dei capi famiglia aumenta
la probabilità che la disoccupazione pro-
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VGchi la perdita del reddito principale, an~
corchè compensata in parte da prestazioni
previdenziali.

I segnali di crisi, acceDJtuatisi soprattut~
tO' t,ra il 1982 ed il 1983, sembrano però de~
lineare prospettive assai differenziate per
la dinamica dell' occUlpazione. In alcuni set~
tori la crisi si dimostra strutturale ed irre~
versibile, in altri essa appare soprattutto
la conseguenza della sfavorevole congiuntu-
ra con possibilità di ripresa non appena si
pTesentino condizioni favorevoli ad una
espansione della domanda interna o estera.

Quanto al costo del lavoro in relazione
3,N'unità di prodotto, esso si mantiene ele-
vato rispetto a quello delle altre nazioni.
Ciò avviene nonostante che, secondo le va-
lutazioni ora disponibili, la dinamica gene.-
rale delle retribuzioni lorde del 1983 do~
vrebbe essere attenuata dall'applicazione del-
l'accordo del 22 gennaio. Tuttavia in senso
espansivo operano fattori quali la restitu~
zione del fiscal drag, mentre restano da va-
lutare in maniera attendibile gli effetti dei
contratti di categoria e i loro riflessi sul
costo del lavoro anche per i prossimi anni.
Per il 1983 gli elementi di cui si dispone
lasciano ritenere che tra ritardi nella con-
clusione delle vertenze, concessioni di una
tantum, anticipazioni accordate dalle singole
imprese, gli aumenti contrattuali abbiano
compensato i minori redditi corrisposti con
l'abbassamento del grado di indicizzazione:
e quando ciò non sia avvenuto in termini
di retribuzioni lorde, sembra avvenuto in
te:nmini di retribuzioni nette.

Va comunque affermato ohe non è attra~
verso l'elevatezza del sa'lario nominale che
l'occupato riesce a difendere il proprio po~
te re d'acquisto, ma lottando contro l'infla~
zione stessa e aumentando la produttività.
Se la finanza pubblica riduce le sue spinte
sulla creazione monetaria, un accordo sui
salari che si proponesse di governare la
disinflazione potrebbe permettere alla mo~
ncta di riportarsi su posizioni più accetta-
bili rispetto al prodotto interno lordo. In
tal modo il sindacato riacquisterebbe il
contro No suLle retribuzioni lorde e nette.

CHIARO MONTE. Lo dica domani ai sin-
dacati.

LONGO, ministro del bilancio e della pro~
grammazione economica. Certamente, sena~
tore Chiaramonte, discuteremo il comples~
so di tutte queste affermazioni.

CHIARaMONTE. Legga loro questo pas-
saggio in particolare.

LONGO, ministro del bilancio e della pro-
grmnmazione economica. Certamente legge~
remo i passi riguardanti il costo del lavoro
e le retribuzioni lorde e nette, con molta
serenità, con il convincimento peraltro che
per quanto riguarda le retribuzioni lorde,
l'andamento nei 1983 non è stato sostan-
zialmente difforme da queLlo dell'inflazione.

CHIA..ROMONTE. Riguardo a quelle nette?

LONGO, ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica. Quelle nette, da
quello che ho detto e da quanto risulta, for~
se, con il fiscal drag, sono state qualcosa
al di sopra. Comunque non considero que~
sto problema esclusivo, prioritario rispetto
agli altri; considero però prioritario il li-
vello dei salari e deUe retribuzioni rispetto
agli obiettivi di contenimento dell'inflazio~
ne e di lotta alla disoccupazione: su questi
con il sindacato ci dobbiamo confrontare
per vedere quali sono le vie mi,gliori da per-
seguire. Non vi è alcuna pregiudiziale che
poniamo ai sindacati così come ovviamen-
te non accettiamo pregiudiziali nel senso
di non discutere di questa materia.

Il Governo a sua volta garantirebbe che
la sua manovra di politica economica, ol-
tre a raggiungere lo scopo di atteggiare in
direzione antinflazionistica la finanza pub-
blica e la moneta, sarebbe in grado di con-
trollare la dinamica del costo del lavoro
per dipendente e la produttività reale, ossia
le due componenti del costo del lavoro per
unità di prodotto che hanno operato nega-
tivamente nel 1983. Ciò è possibile se il
livello degli oneri sociali, ossia il costo del~
la previdenza e dell'assistenza pubblica, ver~
rà ridotto e se la domanda globale potrà
riprendere la sua crescita reale non infla-
zionistica trainata dagli investimenti pub-
blici e privati e dai miglioramenti di effi-
cienza del settore pubblico. Con questa po~
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litica dei redditi le parti sociali ed H Go-
verno riacquisterebbero quel ruolo di pro-
tagonisti dello sviluppo che in parte hanno
perduto.

Le incognite e i rischi relativi alla situa~
zione economica e sociale del paese in cor-
so d'anno, così come per il 1984, sono nu-
merose e di portata notevole. Se da un lato
è riconosciuta da tutti la necessità di agire
in modo da imprimere una svolta decisiva
ali1'andamento dell'economia per riportada
dalla presente situazione di stagnazione in-
flazionistica allo sviluppo non infLazionisti-
co e alla crescita dell'occupazione, H sen-
tiero percorribile è stretto e pieno d'insidie,
sia di ordine interno che di ordine inter-
nazionale. Il Governo non intende nè disco-
noscere nè sottacere le incertezze ed i ri-
schi della situazione attualle.

Nel breve periodo il. Governo sta operan-
do per evitare il rischio che senza una in-
dicazione credibile e precisa delle politiche
che esso intende seguire per far fronte aUa
presente situazione di crisi deU'economia
quest'ultima si evolva spontaneamente ver-
so una ripresa temporanea trainata dai con-
sumi privati tesi ad antidpare una ripresa
dell'inflazione con il risl1ltato finale di
crearla e di rendeda ancora più grave nel
tempo. I rischi delI'inazione sarebbero sta-
ti e sono molto forti; per questo il Gover-
no ha agito ed intende agire, per quanto
possibile, anche sull'anno in corso in dire.
zione di Uina riduzione del disavanzo pub-
blico la cui dinamica risulta ancora trop-
po espansiva.

Il Governo intende altresì continuare ad
8!doperaI'Si per contenere nell'ambito del
possibile la dinamica dei prezzi: su questi
e sui salari il Governo ha imboccato la via
della ricerca del consenso sociale. È chiaro
che nessuna delle parti in causa può cre-
dere di potersi sottrarre alla propria parte
di responsabilità. Il Governo è altresì con-
scio dei limiti oggettivi che questo tipo di
azione, soprattutto sul lato dei prezzi, in-
contra ma crede che tutti gli spazi aperti
debbf1Jno essere utilizzati. Anche per quan-
to riguarda il 1984 e gli anni successivi i
rischi del non agire, sia sul fronte dei disa-
vanzi pubblici che su quello deH'inflazione

insita nel sistema economico, sono certa-
mente più gravi di queHi insiti in una ma-
novra di risanamento economico e produt-
tivo che ponga in essere le condizioni per
una svolta decisiva del sistema. Il Governo
intende quindi perseguire la strada dell'a-
zione volta al risanamento dello sviluppo
in un'ottica, come ho già detto, di medio
periodo, la sola capace di orientare cor-
rettamente gli strumenti disponibili al rag-
giunglmento degli obiettivi desiderati che
sono: il raggiungimento della massima ere.
scita economica compatibile con una ridu-
zione sostanziale dell'inflazione già nel 1984;
il proseguimento della crescita non in£1a-
zionIstica nel 1985 e nel 1986 a tassi che
rendano possibile non solo un sostanziale
aumento dell'occupazione ma un graduale
e continuo riassorbimento della disoccupa~
zione; il raggiungimento di un quadro eco..
nomico interno più stabile e ordinato nel
quale i processi di formazione del prodotto
e di utilizzo dei fattori produttivi diventino
allo stesso tempo più razionali e orienta..
bili dall'azione di Governo; il mantenimen.
to della pace sodale attraverso l'offerta di
maggiori e migliori opportunità e la distri-
buzione più equa possibirle dei costi e be~
ne.fici sociaLi ed economici dell'azione pub-
blica. La strategia che il Governo intende
perseguire guarda pertanto con respiro ad
una azione complessiva che copra il futuro
triennia, 1984~1986.

Per il 1984 ho già detto che il Governo
si pone come obiettivo una crescita del pro-
dotto interno lordo almeno del 2 per cento
e dei prezzi attorno allO per cento per me-
dia d'anno. Questi obiettivi programmatici
contenuti nelle indicazioni del Presidente
del Consiglio nel momento della presenta-
zione del Govemo al Parlamento presup-
pongono serie misure di politica fiscale e
monetaria e di politica dei redditi, come
prima ho ricordato, in assenza delle quali
li raggiungimento dell'obiettivo diventa ir-
realistico. Le misure per il raggiungimento
di questi obiettivi sono le seguenti: 1) che
il deficit pubblico sia mantenuto nel 1984
intorno ali 90.000 miliardi, cioè alI 15 per
cento del prodotto intemo lordo contro il
16,8 per cento previsto nel 1983; 2) che il
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riequilibrio della finanza pubblica avvenga
soprattutto tramite la riduzione della spe-
sa totale a favore degli inrvestimenti pro-
duttJÌvi già nel 1984 ma soprattutto nel 1985
e nel 1986; 3) che i tassi di crescita della
base monetaria siano mantenuti entro una
fascia del 12-14 per cento all'anno per il
1984; 4) che attraverso il consenso sociale,
il costo del lavoro per ora lavorata cresoa
in Bnea con il tasso di inflazione program-
mato.

Le misure sopra delineate, non solo sono
indispensabili, come prima ricordavo, per
raggiungere gli obiettivi prefissati, ma do~
vranno essere portate avanti contestualmen-
te con un dialogo aperto con tutte le parti
socia1i. Ogni ritardo di attuazione oltre le
previste sfasature dovute al diverso iter
istituzionale delle stesse porterebbe a risul-
!ati minori, ~ia in termini di crescita che
di controllo deWinflazione. La programma-
zione della dinamica salariale nell'indust'ria,
con opportune garanzie sia per quanto ri~
guarda quella dei salari nel settore statale e
nei servizi e la programmazione della spesa
conente sia per quanto riguarda la possi-
bilità di una mancata realizzazione degli au~
menti dei prezzi che ci si è prefissati, pre-
sUlppone e vuole una politica di consenso
sooiale. Tale politica è indispensabile per
assicurare un'evoluzione dei costi industria-
li che garantisca la competitività interna-
zionale del sistema produttivo senza dover
agire sul tasso dei cambi e che nello stesso
tempo assicuri l'allargamento della base oc-
cupazionale.

Resta a noi da osservare che la dinamica
,di contenimento ,del fabbisogno pubblico,
indicato daHa legge finanziaria, è come det-
to presupposto fondamentale dell'intero pro-
cesso di ,risanamento. Va peraltro aggiunto
che la stes'saarticolazione del'1a manovra
di bi,lancio avvia su:l versante della spesa
un processo di ristrutturazione, che non si
limita quindi 'alla tradizionale politi'Ca dei
tagli ma guarda agli iwni futuri e alla ne-
cessità di modificare il rapporto tra spesa
corrente e ,spesa per investimenti, restituen~
de all'intera politica di bilancio quella ela-
sticità che ormai manca da alcuni anni.

Su'!,Ia manovra fiscale e sulla necessità
di rendere tutti i cittadini sel1ll.Prepiù real~

mente compartecipi al processo di risana-
mento si è già detto; vale qui la pena di ri-
cordare che le iniziative legislative assunte
dal Consiglio dei ministri non riguardano
inasprimenti nei confronti dei redditi da
lavoro dipendente. La relazione previsionale
programmatica ,indica con chiarezza quali
negative conseguenze potrebbe determinare
l'abbandono della via intrapresa: !'inflazio-
ne sarebbe destinata a crescere insieme alla
disoccupaZiione e il nostro paese verrebbe
sospinto sempre più fuori dal contesto delle
nazioni industIlializzate. Abbiamo indicato
nella previsionale un possibile scenario di
evoluzione <in assenza di precisi interventi
del Governo; altri se ne possono immaginare
ma tJa Ilisultante finale resta quella che sen-
za Tisanamento non vi è sviluppo, ma vi è
soltanto l'effimera illusione di una ripresa
drogata. Il mantenimento del quadro indi-
cato al di là degLi obiettivi macroeconomici
comporta la neces,sità di una dedsa azione
del Governo sul terreno degli investimenti.
In questo contesto le scelte quantitative
operate e quelle istituzionali, che riguarda-
no H Fondo investimenti e occupazione e
che sono state annunciate, consentono di
"puntare con concretezza alla possibilità di
attivare una politica di investimenti pubbli-
ci che affronti le situazioni delle aree tra-
dizionalmente depresse, di quelle più recen-
temente c01pite dalla crisi di interi settori,
guardando con attenzione soprattutto agli
effetti occupazionali delle scelte che si an.
dranno a compiere.

È questa una politica attiva degli investi-
menti pubblici che presenta aspetti innova-
1:ivi di fondo e si annuncia con una pagina
nuova nella programmazione dell'intervento
dello Stato lin Italia. Essa prevede una rimo~
dulazione degli investimenti previsti dalle
leggi pluriennali di spesa in vigore, per te-
ner conto tanto delle effettive capaoità di
realizzazione delle amministrazioni e degli
enti da esse vigilati, quanto delle priorità
relative alle operazioni, in termini di impat-
to sulla crescita economica e sull'occupa-
Zlione. L'asse portante della strategia consi~
ste nel Fondo investimenti ed occupazione,
di cui aumenta il significato, !'importanza
ed il valore strategico per i seguenti motivi:
quasi tutte 'le risorse finanzia'rie disponibiLi



Senato della Repubblica ~ 24 ~ IX Legislatura

5 OTTOBRE 198313a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per nuovi investimenti pubblici vengono in~
cana:late tramite Il FIO che diventa quindi
uno deiprindpali strumenti a disposizione
del Governo, tanto per aumentare l'utiliz~
zazione delle capacità produttive e sostenere
quindi l'occupazdone nel breve periodo, quan~
to per accrescerla nel medio periodo ed
orientare il suo sviluppo verso settori ad
elevato valore aggiunto ed occupazionale.
Le destinazioni non vengono prestabilite,
ma si propone di definire grandi comparti
settoriaH ed istituzionali, tenendo conto .del~
!'incidenza e dell'efficacia degli investimenti
nei teI'IDini della loro rispondenza agli obiet~
ti vi di medio periodo e alle priorità indivi~
duate nel programma di Governo. Per 'rag~
giungere questi risultati occorre operare in
un'ottica pluriennale già da adesso. Da qui
l'esigenza di una legge con la quale il FIO
verrà reso uno strumento piurienale di in-
terventopubblko. Daremo immediatamente
un avvio concreto all'utilizzazione del FIO,
finanziando progetti rapidamente eseguibili,
i cui obiettivi di politica economica di bre-
ve periodo vengano meglio collegati con i
programmi di medio termine, in quanto la
loro validità è sanzionata da una deLibera
del CIPE.

Pet il 1984 si prevedono interventi per
13.000 miliardi, di cui 2.000 miliardi per
progetti immediatamente eseguibHi di inter-
venti sul territorio, 1.600 miliardi per inter~
venti puntuali che rispondano ad esigenze
urgenti delle amministrazioni già chiaiI'a~
mente identificate e 9.400 miliardi ~ di cui
6.000 miliardi per le partecipazioni statali ~

ancora da I1ipartirsi per destinazioni fun~
zionali ed istituzionali.

Il Ministero del bilancio sta procedendo
in queste settimane alla valutazione dei pro-
getti pubblici per ripartire dI FIO 1983. Vi
è lill ritardo oggettivamente legato ai tempi
di approvazione pa!damentare della legge
finanziaria 1983 e alle altre note vicende po-
litiche successive. Se, come tutti ci augu-
riamo, la sessione di bilancio terminerà que~
st'anno nei tempi previsti, le decisioni del
CIPE relative ag1i stanziamenti del 1983 e
2. quelli proposti a norma dell'articolo 38
della legge finanziaria 1984 si succederebbe~
ro in tempi ristretti di distanza l'uno dall'aI~

tra ed aumenterebbe notevolmente l'impat~
to sull'economi>a dello sportello FIO nel 1984.
Si tratta di una misura forse non eccezio-
nale dal punto di vista ;strettamente quanti~
tativo, ma che ha un notevole significato
strategico in quanto apre effettivamente la
strada ad interventi plU1iennali del Fondo,
rispondendo così anche alle esigenze di tut~
te le amminàstrazioni centrali e periferiche,
che per programmare hanno bisogno di cer-
tezza.

Sul piano metodologico verranno predi~
sposte analisi dell'impatto di riparti alter~
nativi di investimenti sulla orescita del pro-
dotto interno lordo, sull'occupazione, osuna
hilancia estera e sulla distribuzione del red.
dito territoriale. Queste analisi saranno un
contributo all'attività del Governo per iden~
tificare e mettere a punto un programma
equilibrato di investimenti che tenga conto
delle esigenze di ;riassetto dei settori e dei
bacini di crisi e delle esigenze di incorag-
giamento di quelli che sembrano essere po-
tenzialmente gli elementi trainanti di una
ItaUa più moderna e più avanzata sul piano
tecnologico e scientifico.

Le misure descritte e la metodologia adot~
tata anticipano una nuova politica dell'inve~
stimento pubblico. Altri provvedimenti le~
gislativi e programmatici sono in corso di
elaborazione per dar coppo ad una politica
in cui l'intervento pubblico divenga la leva
per orientare, nella trasparenza delle singole
decisioni, il .riassetto economico del paese
verso gli obdettivi di medio periodo e verso
le priorità individuate nel programma di
Governo.

Il piano triennale conterrà !'indicazione
di un programma di investimenti a soste.
gno della ripresa industriale e produttiva,
tanto aumentando e migliorando lo stock
di capitale, quanto fornendo indicazioni ed
incentivi nel pieno rispetto del sistema di
mercato agli operatori privati. Sarà un pia-
no concreto fondato su progetti attentamen~
te valutati e realizzabili, non un esercizio
accademico o un mero elenco di desideri.
Perchè il piano possa avere effettiva attua~
zione occorre disporre di strumenti ade.
guati; di conseguenza, in parallelo con la
presentazione del piano triennale, il Gover-
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no sottoporrà al Parlamento, come prima
ho accennato, un disegno di legge per tra~
sformare il FIO in uno strumento plurien-
naIe di spesa e per sveltire le procedure di
intervento, per rendere concrete le modalità
di attuazione della programmazione.

Onorevoli senatori, siete voi ora che do-
vete, con i vostri suggerimenti ed il vostro
consenso, confortare l'azione intrapresa dal
Governo. Faccio appello a tutte le compo-
nenti della maggioranza perchè sappiano
dare un contributo positivo di idee e di
proposte nella piena solidarietà di un'azione
comune protesa al risanamento dell'econo-
mia per favorire la ripresa produttiva e la
crescita dell'occupazione.

Con animo aperto mi rivolgo alle oppo-
sizioni (ed lin particolare al Partito comu-
nista, che esprime in quest'Aula la rappre-
sentanza di grandi fasce di lavoratori) per-
chè sappiano giudicare la nostra azione non
sulla base di posizioni pregiudizi ali preco-
stituite, ma con spirito critico e costruttivo.
Pcr m.e il dialogo rappresenta un metodo
costante nell'operare, nel convincimento che
da esso, quando è svolto con lealtà di in-
tenti, possono emergere sicuri vantaggi per
tutti i nostri concittadini, per tutta la na-
zione. (Applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

Chiusura di votazione

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito i senatori
segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Abis, Accili, Alberti, Alfani, Alici, Aliverti,
Anderlini, Angelin, Angeloni, Antoniazzi,

Baiardi, Barsacchi, Battello, Bellafiore,
Benedetti, Berlanda, Berlinguer, Bemasso-
la, Biglia, Bisaglia, Bisso, Bollini, Bombar-
dieri, Bompiani, Bonazzi, Bonifacio, Bozzel-
lo Verole, Brugger,

Calì, Calice, Campus, Canetti, Cannata,
Carli, Carmeno, Carollo, Cartia, Cascia, Cas-
sola, Cavazzuti, Ceccatelli, Cengarle, Cera-
mi, Cheri, Chiaramonte, Cioce, Coco, Co-
dazzi, Colajanni, Colella, Colombo Vittorino
(L.), Colombo Vittorino (V.), Colombo Sve-
va, Condorelli, Consoli, Cossutta, Covi, Cro-
cetta, Crollalanza, Cuminetti, Curella,

De Cataldo, De Cinque, De Giuseppe, Del-
la Briotta, De Martino, De Sabbata, De
Toffol, Diana, Di Lembo, Di Nicola,

Enriques Agnoletti,
Fabbri, Fanfani, Fassino, Felicetti, Fer-

rara Maudzio, Ferrara Nicola Antonio, Fer-
rara Salute, Ferrari Aggradi, Filetti, Fimo-
guari, Finestra, Finocchiaro, Fiocchi, Fiori
Fontana, Foschi, Franza,

Gallo, Gianotti, Gioino, Girardi, Giura
Longo, Giustinelli, Gozzini, Gradari, Grossi,
Guarascio,

Iannone, Imbriaco,
Jervolino Russo,
Lapenta, La Valle, Leopizzi, Libertini, Li-

pari, Loi, Lotti,
Maffioletti, Mancino, Margheri, Margheri-

ti, Marinucci Mariani, Martini, Mascagni,
Mascaro, Melotto, Meriggi, Mezzapesa, Mia-
na, Milani Armelino, Mitrotti, Moltisanti,
Monaco, Mondo, Monsellato, Montalbano,
Morandi, Muratore, Murmura,

Nepi, Nespolo, Novelldni,
angara Basaglia, Orciari, Ossicini,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Papalia, Pa-
van, Pecchioli, Perna, Petrara, Pieral1i, Pin-
gitore, Pinto Biagio, Pinto Michele, Pintus,
Pistolese, Pollastrelli, Pollidoro, Pollini, Po-
stal, Pozzo,

Ranalli, Rastrelli, Rebecchini, Riicci, Rig-
gio, Riva Dina, Riva Massimo Andrea, Ro-
mei Roberto, Romualdi, Rossanda, Rossi,
Rubbi, Ruffino, Rumor, Russo,

Sandulli, Santalco, Santonastaso, Sapori-
to, Scardaccione, Scevarolli, Schietroma,
ScIavi, Scoppola, Sega, Segreto, Sellitti, Si-
gnorello, Spano Ottavio, Spano Roberto,
Spitella,

Tanga, Tarabini, Tedesco Tatò, Tomelleri,
Torri, Trotta,

Urbani,
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Vali tutti, Valori, Vassalli, Venanzetti, Ven-
turi, Vernaschi, Vettori, Visconti, Vitale,
Volponi,

Zaccagnini.

Sono in congedo i senatori: Agnelli, Beor-
chia, Buffoni, Butini, Castiglione, Cimino,
Fallucchi, Fontanari, Giacometti, Giugni, Lo-
prieno, Malagodi, Quaranta, Taros.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Bufalini, Cavaliere, Fosson,
Mitterdorfer, Morandi, Orlando, Pasquini.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione a scrutinio segreto sulla modi-
ficazione dell'articolo 14, quinto comma, del
Regolamento (Doc. II, n. 2), proposta dalla
Giunta per il Regolamento:

Senatori votanti .
Maggioranza assoluta
Favorevoli
Con trari
Astenuti .

Il Senato approva.

208
162
202

4
2

Discussione delle mozioni nn. 1.00003,
1 -00005 e 1 -00007 e svolgimento dell'in.
terpellanza 2 - 00053, nonchè dell 'interro-
gazione 3 - 00098, concernenti la politica
della casa

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione delle mozioni nn. 1 - 00003,
1 - 00005 e 1 - 00007 e lo svolgimento dell'in-
terpellanza 2 - 00053, concernente la politica
della casa:

LIBERTINI, CHIAROMONTE, ALFANI,
ANGELIN, BISSO, CHERI, GIUSTINELLI,
LOTTI, VISCONTI. ~ Il Senato,

considerato:
1) che la crisi dell'abitazione si è anco-

ra ,drammaticamente aggravata, bloccando
quasi completamente il mercato degli affitti
e creando problemi angosciosi a tutti coloro
che hanno bisogno di un alloggio,e in parti-

colare alle giovani coppie, agli anziani, alle
famiglie costrette a cambiare residenza per
impegno di lavoro, oltre che a tutti coloro
che hanno ricevuto disdetta del contratto di
affitto o sfratto;

2) che la legge di equo canone si va pra-
tic8Jmente dissolvendo, attraverso il mecca-
nismo degli sfratti e delle finite locazioni,
dando luogo ad una liberalizzazione selvag-
gia che esclude le fasce di popolazione con
redditi minori dal diritto alla casa, e che ciò
è il risultato di una inerzia del Governo, che
non ha utilizzato la prima fase di applica-
zione della legge n. 392 per predisporre, co-
me era invece previsto, le necessarie mo-
difiche;

3) che si registra una diminuzione netta
dell'attività edilizia di produzione e di recu-
;pero, ormai certamente inferiore al fabbi-
.sogno nazionale, con conseguenze gravi sul-
la occUipazione e su tutta l'economia ita-
liana;

4) che la legge n. 94, che avrebbe dovuto
rifinanziare e rilanciare l'intervento pubbli-
co diretto e indiretto, registra gravissimi ri-
tardi di attuazione e già mostra alla prima
prova dei fatti tutti i suoi limiti quantitativi
e qualitativi;

5) che i Governi degli ultimi anni sono
stati totalmente carenti in questo settore e
non hanno nè gestito gli strumenti legislativi
esistenti, nè provveduto a colmare i gravi
vuoti legislativi che riguardano il regime dei
suoli, la riforma dell' equo canone, le proce~
dure, il dspal'mio-casa, la riforma della tas-
sazione, la riforma degli IACP;

6) che il programma del nuovo Governo
form8tosi aH'inizio della IX legislatura ma--
stra in questo settore preocoupanti carenze
e ambiguità,

impegna il Governo:
a) ad adottare con urgenza tutte le mi-

sure necessarie per un forte rilando dell'edi-
lizia pubblica e privata, in particolare ri.
portando il piano decennale alla potenzialità
fisica originaria di 100.000 alloggi all'anno
(costruzione e recupero), garantendone la
qualità sociale ed integrandolo con lID inter-
vento straOlldinario nelle grandi aree metro-
politane che conferisca ai comuni i mezzi fi~
nanziari e gli strumenti normativi per la rea-
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lizzazione di complessi programmi integrati
di alloggi, servizi e trasporti e garantendo,
tra l'altro, una più rapida erogazione dei mu-
tui della Cassa depositi e prestiti;

b) a mettere il Parlamento in condizio-
ne di definire una nuova legge dei suoli che
risolva i problemi posti dalle sentenze della
Corte costituzionale e ponga fine ad un vuo-
to legislativo che può paralizzare l'attività
edilizia, separando il diritto di proprietà dal
diritto di edificare, stabilendo per gli espro-
pri criteri di eguaglianza tra i cittadini fon-
dati sulla detrazione, dal valore dell'area, de-
gli incrementi dovuti ai processi di urbaniz-
zazione e distÌ!nguendo tra gli oneri di urba-
nizzazione da mantenere in vita ed il casto
di costruzione da sopprimere;

c) ad adottare i necessari provvedimen-
ti per riattivare il credito all'edilizia, sia at-
traverso misure generali di politica del cre-
dito, sia attraverso la ristrutturazione di tale
settore del sistema bancario, sia, infine, pro-
muovendo la realizzazione dei progetti che
da più parti sono stati predisposti per il ri-
sparmio-casa e per nuove forme di finanzia-
mento dell'investimento immobiliare;

d) a stabilire nuov:e condizioni che fre-
nino l'attuale crisi delle cooperative di abi-
tazione soffocate da una normativa inade-
guata e da tassi di credito che determinano
in questo campo un divario insormontabile
tra domanda e offerta;

e) a promuovere l'adozione di un prov-
vedimento che sani il grave fenomeno del-
l'abusivismo edilizio, agevolando l'abusivi-
smo minore e di bisogno, colpendo dura-
mente l'abusivismo maggiore e di specula-
zione e realizzando un effettivo reCUipero
del territorio e della vita sociale;

f) a realizzare una incisiva modifica del-
le procedure in modo da renderle adeguata-
mente scorrevoli e rapide senza riaprire nel
contempo varchi a quelle forme di specula-
zione e di devastazione del territorio che
hanno caratterizzato il recente passato e che
hanno grande rilievo in determinate regioni;

g) a promuovere tutte le necessarie mi-
sure per sanare la grave situazione finanzia-
ria degli IACP e a riformare tutta 1'edilizia
pubblica residenziale, decent,randone il pa-
trimonio ai comuni e risolvendo il problema
dei riscatti su basi tali che garantiscano agli

assegnatari i diritti acquisiti e consentano,
invece, il mantenimento di una vasta area di
alloggi in affitto ed un giusto processo di
rinnovo del patrimonio pubblico;

h) a promuovere una revisione della tas-
sazione sulla casa che riequilibri a favore
delle abitazioni il bilancio fiscale del setto.
re, riduca, attraverso il completamento del
catasto, l'ampia area di evasione, riduca ra-
dicalmente le imposte sui trasferimenti, a
cominciare dall'imposta di registro e dal-
l'INVIM, lFlifichi l'imposizione fiscale su ba-
si di equità ed in tale ambito, determinando
un'adeguata esenzione a favore della prima
casa, preveda facilitazioni per coloro che af-
fittano ad equo canone e penalizzazioni per
coloro che mantengono sfitti gli alloggi;

i) a realizzare con tutti gli strumen ti ne-
cessari una verifica ed una revisione delle
leggi di equo canone, tale da garantire un
effettivo controllo di tutto il mercato degli
<affitti, da mediare tra i diritti degli inquili-
ni e gli interessi 1egittimi dei piccoli proprie-
'tari e da combattere il fenomeno degli al-
loggi vuoti, in particolare conferendo ai co-
mlLni il potere di obbligare ad a;fifittare ad
equo canone coloro che hanno più di due
alloggi;

l) ad adottare i provvedimenti necessari
per mettere i camuni in condizione di realiz-
zare con efficacia una politica della casa, do-
tandoli di mezzi finanziari, strumenti e pote-
d adeguati ad assolvere tale ruolo;

m) ad assumere un chiaro impegno ge-
nera]e pe.r un rilando della politica di rifor-
ITl2.e di programmazione, respingendo i mas-
sicci tentativi che sono in atto di dare via li-
bera alla speculazione e di operare una libe-
ralizzazione che favorirebbe i grandi gruppi
di interessi e danneggerebbe la comunità na-
zionale e le grandi masse popolari in un set-
tore cosÌ decisivo della vita economica e so-
ciale.

(1 - 00003)

CROLLALANZA, MARCHIO, PISTOLESE,
MITROTTI, FILETTI, GIANGREGORIO,
GRADARI, RASTRELLI. ~ Il Senato,

considerato:
a) l'aggravarsi, specialmente nelle gran-

di città, deHa crtsi edilizia e le crescenti
difficoltà che ne derivano per molti dUa-
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dini che, colpiti dagli sfratti ~ nonostante
le continue proroghe ~ sono sempre nel-
l'impossibilità di procurarsi un nuovo al-
loggio;

b) che tale situazione si ripercuote in
modo particolarmente assillante per le gio-
vani coppie in formazione, che non solo
dificilmente riescono a procurarsi il tanto
atteso alloggio, ma spesso, per cause varie,
non ottengono neppure la provvisoria coa-
bitazione con i propri congiunti;

c) che, tra le cause della perdurante
crisi, ha certamente contribuito una legisla-
zione, varata nel d~oguerra, in prevalenza
errata ed a sfondo demagogico;

d) che ad aggravare tale già difficile
situazione si è aggiunta ,la legge sU!ll'erquo
canone, che in modo notevole ha reso dif-
ficili le affittanze e scoraggiato sempre più
i piccoli risparmiatori dagli investimenti in
tale settore, mon consentendo più la realiz-
zazione di un sia pur modesto reddito a
seguito della crescente svaLutazione deI.la
moneta;

e) che, a seguito di perduranti norme
legislative, anche l'edilizia imprenditoriale,
che normalmente nell'anteguerra mediamen-
te copriva ogni anno da'll'SO aM'8S per coo-
t') del mercato degli alloggi, spedalmente
nei grandi centri abitati, ove più asstllante
si delineava il bisogno, è in stato di crisi,

impegna il Governo:
1) a presentare al Parlamento, senza

uJteriori indugi, una nuova, idonea legge
organica, semplice neHa sua impostazione,
dotata di adeguati finanziamenti ad integra-
zione di quelli esistenti, capace di rimette-
re in moto (con adeguate innovazioni) le
agevolazioni di credito, con mO'difiche nel-
1a valutazione delle aree in caso di espro-
pri, così come recentemente disposto dalla
(orte costituzionale, e capace, inoltre, di
assicurare una efficiente \r,~presa dell'attivi-
tà c08truttiva da parte sia degli speciali isti-
tuti per l'edilizia economica e popolare che
degli imprenditori;

2) a non ritardare ancora una volta,
come purtroppO' annunziatO' daLla stampa
nei giorni scorsi, l'ennesima revÌisiO'ne tra i
IJÌÌnisteri competenti della legge sull'equo
canone, in modo tale da soddisfare, 'su un

piano aderente aHa realtà sociale ed all'equi-
13, sia le legittime esigenze degli affittuari,
specialmente dei meno abbienti, quindi pa:r-
ticoIarmente bisognosi, sia queHe non meno
legittime dei proprietari prccoli risparmia-
tori.

(1 - 00005)

SPANO Roherto, BUFFONI, PAGANI Mau..
rizio, PADULA, CARTIA, DEGOLA, BASTIA-
NINI, PASSINO, SCLAVI, COVI. ~ Il Se-
nato,

rilevato:
che il problema ,deHa casa si manifesta

'con crescente tensione, specie nelle aree eli
maggiore concentrazione urhana e partieo-
1m-mente per le famiglie a minar reddito, per
gli anziani e per le giovani coppie;

che recenti sentenze del1a Corte cO'stitu-
zionale hanno aperto vuoti neN'ordinamento
legislativo che rendono incerta l'azione delle
Amministrazioni pubbliche ed H prosegui-
mento dei programmi stabiHti;

che il mercato delle abitazioni in affitto
è insufficioote e presenta scompensi, :ridotta
mobilità e speculazioni;

che l'iter delle procedure urbanistiche
ed edilizie è ancora complesso e, di fatto,
tale da condizionare la tempestivi,tà degli
interventi, anche per effetto deHa non sem-
pre puntuale applicazione deHe norme e del
frequente ritardo negli adempi menti da paT-
te delle Regioni e degli enti locali;

preso atto che il programma di Governo
ha evidenziat'O, in termini pri'O'ritari, linee di
indirizzo atte ad affrontare e risolvere U
problema nei suoi diversi aspetti politici,
normativi, fÈnanziari e fiscali;

ribadito che l'azione nel settore do'\'rà ri-
spondere a caratteri di organidtà finalizzati
ad una progres'siva delegificazione, a garan-
tire maggiore efficienza all'intervento pub-
blico diretto e indiretto e a ,erearecondiziQIli
per una ripresa degli investimenti privati,

impegna il Governo:
a) in materia di regime dei suoli, a pre-

disporre una funzionale riforma, mediante
apposito disegno di legge.delega, capace eli
affrontare i problemi pregressi ed ,in atto e
di garantire, per il futuro, un'equa disci.
plina delle espropriazioni che ridia certez-
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za di diritto ai cittadini ed alle pubbliche
amminist:razioni e non riconosca ingiustifi-
cati privilegi;

b) in materia di disciplina deHe loca-
zioni, a predisporre opportune modifiche
della legge n. 392 del 1978 ohe attuino un
giusto equiHbrio tra la a:-emUJneratività e di-
sponibilità dell'alloggio per parte deil pro-
prietario ed adeguate garanzie e certezze per
parte del locatario, equiHbrio che è condi~
zione perchè sia incentivato l'utiHzzo del pa-
trimonio attualmente sfitto; la nuova norma-
tiva potrà anche fare :riferimento a tetti
massimi dei fitti e prevedere spazi più ampi
per la cont'raUazione f.ra ,le parti, anche me-
diante patti in deroga;

c) in materia di HscaHtà su'lle abitazio-
ni, a predisporre organici provvedimenti che
concorrano ad eliminare le evasioni, aCCCT-
pino in modo razionale i tributi ed incen-
tivino i passaggi di proprietà e 1'offerta di
alloggi in affitto;

d) in materia di edilizia agevolata, a ri-
considerare l'attuale ,sistema deLle agevola-
zioni (ivi compreso l'adeguamento dei limi-
ti di reddito alle mutate condizioni socio-
economiche), in modo da permettere l'ac-
cesso agli incentivi anche a fasce di reddito
oggi escluse;

e) in materia di edHizia pubblica:
a promuovere programmi nelle aree

di tensione ab1tativa per la costruzione di
case in affitto, anche acce'lerando l'impiego
dei finanziamenti disponibili;

ad attuare il ,risanamento e la rifar-
ma degli IACP, mediante l'applicazione di
quanto disposto con la delibera CIPE in
materia di canoni, per conseguire maggio-
re efficienza nell'intervento pubblico;

a prevedere una ,disciplina che con-
senta, a condizioni eque, H :riscatto degli al-
loggi di edilizia pubblica, al fine di miglio-
rame le condizioni manutentive e di recu-
perare finanziamenti da reinvestire in nuo-
ve costruzioni;

f) in materia di abusivismo edilizio, a
procedere ad una normativa di sanatoria
delle situazioni pregresse, in un quadro di
equità e di rigorosa compatihilità 'territoria-
le, che tenga conto delle motivazioni reali

che hanno generato l'abusivismo e che ne
garantisca la non ripetiti'Vità;

g) in tema diri<sparmio-casa, a propor-
re soluzioni che, compatibilmente con la 'Si~
tuazione finanziaria deHo Stato, fiacilitino
l'accesso alla casa, co.n 'Particolalfe riguar-
do aHe giovani coppie.

(1 ~00007)

SAPORITO, MANCINO. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici, del lavoro e della previden-
za sociale e del tesoro. ~ Premesso:

a) che il problema della casa è dram~
matico su tutto il ter.ritorio nazionale, ma
soprattutto nei grandi centri urbani ed in
alcune aree, in particolare a Roma e nel
Lazio;

b) che tale problema assume aspetti so-
ciali rilevanti in quanto riguarda fasce più
deboli della nostra società (giovani coppie,
pensionati, lavoratori a reddito fisso);

c) che vanno stimolate tutte le iniziati-
ve che mirano ad affrontare tale prohlema,
purchè esse siano attuate con la massima
trasparenza ed obiettività;

d) che nel sO'lo territorio laziale il pa~
trimonio immobiliare degli enti pubblici
ammonta a non meno di 50.000 alloggi, la
cui messa in disponibilità potrebbe contri-
buÌire a soddisfare l'esigenza enorme di abi~
tazioni,

gli interpellanti chiedono di sapere:
1) se il Governo è a conoscenza ohe

l'Ente nazionale di previdenza e di assisten-
za per gli impiegati dell'agricoltura (E N-
PAIA) di Roma, dopo 'aver preannunciato
eon circolare del 31 luglio 1982 la possibi-
lità di cessione in vendita di parte dei
propri immobili, in applicazione ~ s,i SO&te~

neva ~ dei benefici fiscali previsti dalla
legge 22 apri1le 1982, n. 168, ma senza aver
predeterminato i criteri della s<.reiltadegli
immobili da alienare, con lettera deJ 24 ago-.
sto 1983 ha reso note le condizioni di v.en-
dita ~ condizioni unilateralmente determi-
nate ~ senza offrire alcuna garanzia di per-
manenza nell'immobile aU'inquHino che non
sia in grado di acquista:rlo, lettera alla qua-
le è allega to un modeHo di proposta di ac-
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quj'stoda cui risulta che il conduttore si
sottopone alle seguenti clausole:

piena accettazione del prezzo, che non
si discosta dai valori di mercato, indicato
in appendice alla citata lettera del-l'ente pro~
prietario, senza la precisazione di quanto
sia dovuto per l'appartamento e quanto per
gli annessi (quota parte proprietà apparta-
mento di servizio, cantina, eccetera);

costituzione, entro 60 giorni, di un de-
posito cauzionale infruttifero di lire 2 mi.
lioni che, in caso di mancata accettazione
della proposta da parte dell' ente proprieta~
rio, verrà restituito in valore capitale;

impegno a stipulare l'atto di compI a-
vendita entro il 30 ottobre 1983, data alla
quale dovrà essere versato almeno il 30 per
cento del prezzo prefissato;

accollo di tutte le spese per rogito nota~
rile, frazionamento, aggiornamento e vol-
tura catastale e di regolamento di condo-
minio, IVA, imposta ipotecaria ed imposta
di registro conseguenti alla proposta com-
pravendita;

2) se il Governo non ritiene di dover in-
tervenire urgentemente per bloccare la sue-
sposta iniziativa, in attesa di un provvedi~
mento organico che definisca precisi cri~
teri:

a) per l'individuazione degli immobili
da alienare;

b) per la determinazione dei prezzi;
c) per la fissazione delle condizioni e

delle modalità di pagamento;
ti) per l'individuazione di strumenti o

organi che ~ d'intesa con le organizzazioni
sindacali ~ soprintendario al rispetto dei
criteri prefissati;

3) se risulta al Governo che sarebbero in
atto varie iniziative di intermediazione tra
enti proprietari ed assegnatari di alloggi, la
cui attività sicuramente non favorirebbe il
conseguimento del miglior prezzo per gli in-
quilini, e se non ritiene di avviare urgenti
accertamenti sulla legittimità di tali inizia-
tive;

4) se è legittimo il comportamento degli
amministratori degli enti pubblici che han-
no alienato o intendono alienare parte del
patrimonio immobiliare solo sulla base di
mere agevolazioni di carattere fiscale che

di per sè non contengono alcuna norma au-
torizzativa a vendere;

5) se il Governo non ritiene ormai neces-
sario regolarmentare urgentemente tutta la
materia della cessione degli immobili degli
enti pubblici che, stimolando l'alienazione,
dia certezza agli inquilini disposti ad acqui.
stare sulla base di organici programmi di
smobilizzo, anche in relazione alla vetusti1
degli immobili, alla domanda di mercato ed
alla necessità di definire livelli di prezzi
d'acquisto non eccessivamente elevati.

(2 -00053)

Avverto che, successivamente alla dirama~
zione dell'ordine del giorno, è stata presen-
tata l'interrogazione 3 - 00098 che, riguardan-
do il medesimo argomento, sarà svolta nella
stessa discussione:

MILANI Eliseo, FIORI, NAPOLEONI, AN-
DERLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ In relazione ai considerevoli aumen~
ti dei canoni di locazione degli immobili ad
uso abitativo derivanti dal cosiddetto mec-
canismo di « allineamento» dei canoni con-
seguente all'applicazione degli articoli della
legge n. 392 del 27 luglio 1978, e conside-
rato:

che esistono numerose e motivate di.
sparità d'interpretazione sui criteri di appli.
cazione dei suddetti aumenti e che il testo
di legge ha determinato disparità di calcolO'
con variazioni fino al 30 per cento;

che comunque tali aumenti derivanti dal
cosiddetto meccanismo di allineamento de-
terminano una crescita dei canoni di loca-
zione da un minimo del 60 per cento ad un
massimo del 93 per cento;

che tale aumento viene a gravare su cit-
tadini aventi, al 1978, un reddito inferiore
agli 8 milioni, considerato dalla legge pro-
tetto;

che tali aumenti determinano comples-
sivamente un esborso reale di circa 5.000
miliardi;

che tale meccanismo di aumenti è tale
da determinare una spirale inf,lamonistica nel
Paese e da determinare nell'immediato lo
scatto di diversi punti ISTAT e che ciò è
contrario a quella politica di lotta all'in-
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flazione che il Governo dice di voler soste~
nere;

che tale meccanismo di aumenti avvie-
ne in contemporanea ad una generalizzata
richiesta di rilascio degli alloggi per cui gli
inquHini meno abbienti hanno a soffrire
contemporaneamente di richiesta di aumen~
to dei canoni e di rilascio dell'alloggio;

che tutto ciò rischia di creare una si~
tuazione di profondo malessere sociale;

che ciò avviene in presenza di una si..
tuazione di estrema drammaticità del pro~
blema-casa la cui responsabilità può essere
fatta risalire all'assenza di qualsiasi politica
di settore e all'incapacità e mancanza di
volontà del Governo di intervenire sulle que~
stioni aperte, dal regime dei suoli al piano
decennale;

che ci si trova di fronte ad una grave
carenza dell'iniziativa pubblica nel settore
dell' edilizia e che da questa carenza, che ci
colloca agli ultimi posti in Europa, deriva
gran parte del malessere che si avverte in
questo campo,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Governo intende intervenire nella

questione deH'attuazione degli aumenti e se
intende presentare una legge per il miglio~
ramento dell'equo canone che definisca un
quadro di garanzie e certezze e in particolare
garantisca il rinnovo dei contratti, fornisca
l'interpretazione corretta dei meccanismi di
calcolo del cosiddetto allineamento, riveda i
meccanismi economici dell'equo canone, per~
metta, anche con l'occupazione temporanea
d'urgenza, l'uso di tutti gli alloggi sfitti e
garantisca stabilità dei contratti;

se non intende approvare provvedimen-
ti per la casa che delineino una linea di po~
litica edilizia tesa al soddisfacimento del
bisogno-casa per i soggetti meno abbienti e
all'abbattimento delle rendite e dei profitti
speculativi, intervenendo in particolare sul-
la questione del regime dei suoli, per il ri~
finanziamento e il rHancio del piano decen-
naIe e l'avvio ai programmi di azionariato
popolare per la casa in locazione.

(3 - 00098)

Dichiaro aperta la discussione sulle mo-
zioni.

~ iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne
ha facoltà.

FILETTI. Onorevole Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, il tema for-
mante oggetto delle mozioni in discussione
periodicamente echeggia in quest'Aula. ~
vecchio di molti, moltissimi anni e attende
ancora, decorsi inutilmente più di otto lu~
stri, congrue soluzioni che il labiI1into artifi-
cioso di leggi e leggine, scollate e demago-
giche, nel quale è disperso, non ha fino ad
oggi consentito: è l'eterno ritornello della
casa e delle locazioni.

In un recentissimo convegno, tenuto si a
Catania, sulla base dei dati del censimento
del 1981 e di quelli successivi dell'ISTAT, è
stato evidenziato un quadro desolante del
ristagno dell'edilizia abitativa in quest'ulti-
mo decennio e correlativamente è stata sotto-
lineata l'attuale carenza del mercato locativo,
proprio nel momento in cui viene a scadenza
la maggior parte dei contratti di locazione.

E stata rilevata una crescita disordinata
del patrimonio edilizio residenziale, con una
imponente diffusione dell'abusivismo edili~
zio: oltre 3 milioni e 100.000 appartamenti
risulterebbero costruiti senza concessione.
Inoltre, è stata registrata la coeva, progres~
siva riduzione delle nuove costruzioni nella
misura di circa due terzi rispetto all'edifi~
cazione del 1970. Il metus della coabitazlio-
ne delle famiglie, triste e deprecabile feno~
meno verificato si nel nostro paese nell'im~
mediato dopoguerra, e chiaramente istitu~
zionalizzato nei paesi dell'Est europeo, si è
tradotto, in molti casi, in avvilente realtà.
Nello stesso tempo, però, è da prendere atto
del notevole incremento delle case non occu-
pate che ascenderebbero a 4.349.659, di cui
1'86,4 per cento situate in piccoli comuni e
costruite quindi, in larghissima parte, come
seconde case. Si è appreso, altresì, così co~
me ha rilevato H sottosegretario, senatore
Bausi, in un suo scritto piuttosto recente,
che su circa 21 milioni di alloggi dichiarati
nel censimento ne sono stati denunciati solo
poco più di Il mmoni, eon una differenza,
costituita essenzialmente di evasori, di cir~
ca 10 milioni di unità. Il mercato delle lo~
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cazioni è in uno stato di paralisi; la doman-
da e l'esigenza di disporre di una casa ven-
gono forzatamente convogliate verso il mer-
cato delle vendite, anch'esso in avanzata
situazione di crisi. Specialmente nei grossi
centri, aumentano notevolmente i procedi-

menti di rilascio delle case di abitazione:
Roma, ad esempio, è divenuta la città dello
sfrattato, per Napoli è drammatico il feno-
meno della disperata ricerca della casa di~
sponibile, Milano e Torino sono zone a mag-
giore tensione abitativa.

Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

(Segue FILETTI). Tuttavia, come da una
scatola cinese, deduciamo, dal censimento
del 1981, che negli anni '70, nel corso di 10
anni, in Italia sarebbero stati costruiti circa
4,5 milioni di alloggi, ,pressochè il 25 per cen~
to dello stock edihzio esi'stente, e circa 3 mi~
Iioni di italiani sarebbero passati, nel de-
cennio, dall'affitto alla proprietà. Commen-
ta Pierluigi Giordani, ordinario di urbani-
stica all'università di Padova, che nessun
altro paese ha costruito tanto: non risulta
altrove così elevata la crescita del livello
di patrimonializzazione, atteso che qui in
Italia le famiglie, per il 60 per cento, sa-
rebbero già proprietarie della prima casa e
per oltre il13 per cento di una seconda casa.

La crisi della casa e delle locazioni non
avrebbe quindi motivo d'essere, sarebbe par~
to di bislacca fantasia. Ma la realtà contra-
sta profondamente con le risultanze dello
strumento conoscitivo costituito dal censi-
mento. Sta di fatto invero, com'è dato co~
gliel'e da indagini e rilevamenti eseguiti da
studiosi attenti e responsabili, che oltre un
milione di nuclei familiari risulta privo di
casa, mentre le statistiche, anche se non
possono considerarsi fonti di certezze asso-
lute, conclamano: 1) che, dal 1970 al 1980,
il peso degli investimenti nell'edilizia resi-
denziale sul prodotto nazionale, il cosiddetto
PIL, è passato dal 6,4 a14,2 per cento; 2) che
le abitazioni ultimate dalle 361.000 unità
annue del triennia 1971-1973 sono scese alle
220.000 del triennia 1980~1982e tendono, nel
corrente anno, ad una ulteriore diminuzio-
ne, mentre il fabbisogno annuo per l'intero
decennio in corso è di circa 400.000 unità;
3) che nei grandi centri urbani, ma non solo

in questi, il mercato delle case in affitto
è praticamente scomparso, considerato che
le abitazioni libere o sono offerte in ven~
dita, o sono tenute vuote; 4) che, in conse-
guenza di tutto ciò (e anche questo è un
effetto collaterale di non trascurahile enti-
tà, certamente imputabile ad un'errata po-
litica della casa), l'occupazione nel settore
è fortemente diminuita, si dice, di circa
200.000 unità, con un correlato decremento
di occupazione indotta di altre 80.000 unità.

Conseguentemente ~ e non sembra ciò

seriamente contestabile ~ sono da registra-
re gli effetti deleteri che così sinteticamen-
te ci permettiamo di elencare: a) minore

h~ e non rnaggiore, come sarebbe stato ne~
cessario ~ quantità di abitazioni costruite;
b) maggiore ~ e non minore ~ difficoltà
per i cittadini di trovare un alloggio; c) mag-
giore ~ e non minore ~ difficoltà anche

nell'acquisto di un alloggio addehitabile pre-
minentemente alla smisurata elevatezza dei
prezzi di vendita e alla rarefazione di al-
loggi unifamiHari di modesta consistenza.

Tali effetti, come è sottolineato nella mo-
zione presentata dal mio Gruppo parlamen-
tare, sono da im;putare in larghissima e pre~
minente misura alla disattenta e ~ oserei
dire ~ dissennata politica della casa posta
in essere nel corso di un quarantennio ed
alla legislazione varata nel dopoguerra, mag~
giormente a quella del decennio trascorso,
che, ispirata in prevalenza a princìpi pret-
tamente demagogici, populisti, pseudocari-
tativi e pseudosociali che hanno ammorbato
il nostro paese, è stata ed è tuttora viziata
da macroscopici errori di carattere econo~
mica, tecnico, giuridico e tributario.
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Sotto il riflesso economico, causa negativa
di fondo è da riscontrare nell'imbrigliamen-
to o, meglio, nella distorsione eccessiva cui
sono state assoggettate le forze di mercato.

E principio non derogabile che la poli-
tica economica, sia generale che settoriale,
non può forzare il mercato oltre congrui
limiti di elasticità. In difetto, il mercato
viene a deformarsi con la conseguente de-
terminazione di gravi guasti che producono
non l'avvicinamento bensì l'allontanamento
degli obiettivi che si vorrebbero raggiun-
gere.

La casa in affitto, ad esempio, da quasi
cinquant'anni ha dato luogo e, in dipenden-
za della legge n. 392 del 1978, dà tuttora luo-
go a un rendimento troppo basso che ha
sconsigliato e sconsiglia l'attrazione di nuo-
vi capitali nel campo dell'edilizia e parti-
colarmente della costruzione di nuove case
o dell'acquisto di edifici. Tale rendimento
in favore del proprietario non si concretizza
neppure nel modesto 3,85 per cento previ-
sto dalla legge sull' equo canone, ma si ri-
duce ad appena 1'1 per cento e spesso di-
viene deficitario a causa delle onerose spe-
se di manutenzione e di conservazione e
dell'oppressiva afferenza fiscale. Nello stes-
so tempo l'impiego di capitali nel settore
della casa viene scartato perchè la ridotta
disponibilità dell'immobile da parte del pro-
prietario e !'imposizione del canone in mi-
sura esigua e non remunerativa comportano
di per sè un eHetto inammissibile in una eco-
nomia di mercato, la svalutazione, cioè, delle
case affittate dal 20 al 40 per cento in meno
rispetto a quelle libere.

Per evitare ciò occorrevano ed occorrono
provvedimenti politici e legislativi tesi ad
assicurare la riscoperta, o meglio il ripristi-
no, del mercato delle abitazioni con la re-
munerazione adeguata del capitale investi-
to e la certezza del riacquisto della piena
e libera disponibilità del bene casa da parte
del proprietario al compimento del termine
convenzionale o ~ se si vuole ~ legale del
contratto. Necessita realizzare la liberalizza-
zione del mercato e non è punto vero che
tale liberalizzazione, come è diffusa convin-
zione, a nostro avviso erronea, porrebbe in
crisi un gran numero di famiglie, tutte le

famiglie che abitano case detenute in loca-
zione. La liberalizzazione invece potrebbe
diminuire e non aumentare il numero di
famiglie in difficoltà, perchè il fenomeno
della penuria degli alloggi non riguarda sol-
tanto le famiglie che dispongono di casa in
affitto ma concerne anche le famiglie ~ tra
le quali quelle costituite dalle nuove e gio-
vani coppie ~ che non hanno casa, versano
sempre nell'ansiosa attesa di reperirla e sono
nel frattempo, spesso per lungo tempo, co-
strette alla coabitazione coatta.

Non è detto che la liberalizzazione del
mercato indurrebbe di per sè i proprietari
di casa in affitto a sfrattare immediatamente
i loro inquilini: cosa farebbero delle case
vuote? Certo si sarebbe dovuto procedere
~ ed è da procedere ~ cum grano salis. La
liberalizzazione avrebbe dovuto essere gra-
duata nel tempo e comunque realizzata in
modo da salvaguardare e salvare le fami-
glie economicamente più deboli, ma il rela-
tivo onere avrebbe dovuto ricadere a cari-
co della collettività e non gravare, come
sino ad oggi purtroppo accaduto, a carico
dei proprietari, molti dei quali rappresen-
tati da piccoli, modesti risparmiatori e pen-
sionati che hanno investito i loro averi in
case attendendosene ~ vana illusione ~ una
integrazione di reddito specie al concluder-
si della loro vita lavorativa. Non è utopia,
ma è deduzione di antica regola economica,
ritenere che la liberalizzazione del mercato
ben può condurre ad un forte aumento del-
l'offerta di case, di quelle case che in rile-
vante entità oggi sono cautelativamente te-
nute sfitte e delle cosiddette seconde case.
Così come non è utopia ed è fondata pre-
visione ancorata ad analoga regola econo-
mica ipotizzare che l'aumento dell'offerta
possa anche portare ad una riduzione del
quantwY!. di molti canoni di affitto. Si ri-
pristinerebbe così la convenienza all'investi-
mento in abitazioni da destinare all'affitto
con un sbocco ed un nuovo scopo serio per
il risparmio delle famiglie e verrebbe data
una positiva sferzata alla dormiente edili-
zia residenziale ed alla occupazione di ma-
nodopera.

La legge sull'equo canone avrebbe dovu-
to ra~gjungerv alcune finalità e precisamen-
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te la finalità di disciplinare organicamente
la materia delle locazioni superando il regi-
me vincolistico sussistente nel nostro paese
da quasi mezzo secolo; la finalità di garan-
tire agli inquilini un rapporto locatizio sta-
bile per una apprezzabile durata e per un
fitto proporzionato ai redditi della famiglia;
la finalità di assicurare ai proprietari la cer-
tezza del riacquisto, della disponibilità della
casa locata alla convenuta scadenza ed una
giusta remunerazione dei capitali investiti.

Gli scopi prefissi sono stati elusi, non so-
no stati realizzati.

Il problema fondamentale della durata del
rapporto locativo non è stato risolto così
come è dimostrato dai sopravvenuti prov-
vedimenti governativi e legislativi che, dif-
ferendo l'esecuzione degli sfratti, di fatto
ripristinano il regime della proroga ex lege.

A ciò si sono aggiunte unitamente alla no~
toria, cronica insufficienza degli organici
giudiziari, notevoli difficoltà di applicazione
ed una non trascurabile lentezza ed incertez-
za nell'accertamento giurisdizionale dei di-
ritti che nel delicato settore delle locazioni
ha provocato a volte lesioni irreversibili.

I canoni locativi non sono apparsi poi
compensativi del capitale investito nell'im-
mobile locato, perchè talvolta persino in-
sufficienti a pagare le spese indispensabili
per la conservazione del bene e comunque
sempre mediamente non convenienti al con-
fronto di forme alternative di investimento.
Al riguardo non può non evidenziarsi il ruo-
lodeternìinartte che ha giocato il sistema
di indicizzazione parziale che, in presenza
della rilèvante inflazione di questi anni, ha
comportato che il tasso di rendimento rea-
le, con il passare degli anni, si sia allonta-
nato sempre più dal 3,85 per cento nomi-
nale previsto dalla legge del 1978. Parimen~
ti non può trascurarsi neppure il fatto che
il costo di produzione, che rappresenta la
base per il calcolo dell'equo canone, è stato
fissato di anno in anno a liveUi più bassi
di quelli effettirvi.

Tutto ciò ha comportato non solo effetti
negativi di natura economica, ma anche non
lievi implicazioni di natura strettamente
psicologica che hanno generato riflessi so-
stanzialmenté deteriori sul mercato delle lo~

cazioni. Quest'ultimo aspetto del fenomeno
ha, a nostro parere, rilevanza notevole, per~
chè buona parte dell'enorme squilibrio tra
l'elevata richiesta di locazioni e il consisten-
te patrimonio immobiliare, che stenta ad
essere inserito nel mercato, potrebbe esse-
re eliminato rimuovendo appunto le remo-
re di carattere psicologico che comprimono
la volontà del proprietario nel concedere in
locazione il proprio immobile.

È assolutamente necessario imprimere ce-
lerità ai processi, assicurando un plonto
e rapido accertamento dei diritti; occorre,
in altri termini, dare fiducia al potenziale
locatore, spesso scoraggiato dalla lentezza
e dagli ostacoli che a volte gli impediscono
di riottenere la disponibilità dell'immobi~
le locato e convincerlo che locando l'appar-
tamento sfitto non ne perde il diritto alla
riconsegna nel termine pattuito. Bisogna in~
durre i proprietari di immobili urbani ad
immetterli nel mercato offrendoli in loca-
zione e togliendoli dalla naftalina; ma per
raggiungere tale scopo i provvedimenti le~
gislativi non devono e non possono essere
coercitivi.

Non sembra conferente la pretesa utiliz-
zazione degli alloggi sfitti su ordinanza del
sindaco e parimenti è da respingere la im-
posizione ex lege della rinnovazione dei con-
tratti di locazione scaduti. Si continuerebbe
a percorrere una strada rive1atasi sbagliata
perchè contrastante con le leggi dell'eco-
nomia. Solo nei centri assai popolati, nelle
cosiddette « zone calde », in via transitoria,
per effetto della persistente contingenza, ec~
cezionalmente e per tempo non successiva-
mente prorogabile, si impone obtorto collo
la sospensione temporanea degli sfratti.

Partendo poi da un sicuro dato statistico
costituito dal rilevante numero di alloggi
sfitti, con appropriati provvedimenti legisla~
tivi diretti esclusivamente a calmierare i ca~
noni locativi, può essere sciolto un nodo che
tanti effetti deleteri ha avuto sulla situazione
socio-economica italiana, così come bisogna
assicurare un canone effettivamente equo
e remunerativo per tutte le locazioni. Ove
il canone locativo risulti insopportabile per
!'inquilino, in relazione alle sue condizioni
familiari ed economiche, necessita l'interven-
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to dello Stato in favore dei soli bisognosi,
che deve consistere in una integrazione-sus-
sidio casa, con le opportune garanzie. In tal
modo l'onere sociale del fitto della casa gra-
verebbe equamente sull'intera collettività e
non soltanto sui proprietari degli immobili
Iocati, come erroneamente è avvenuto fino
ad ora. Solo ripristinando la certezza del
diritto e le giuste regole dell'economia, mu~
tando radicalmente la filosofia, la rotta ar-
tificiosamente posta in essere per molti e
molti anni nella materia delle locazioni, si
può risolvere il problema della casa. Il ri-
sparmio privato riprenderà la via dell'inve-
stimento immobiliare nelle case solo se sarà
remunerato in base alle leggi che regolano
il mercato e ciò con effetti positivi anche
per quanto riguarda il problema del gradua-
le rinnovamento del patrimonio edilizio na~
zionale.

Ma nell'individuazione delle cause produt-
tive della crisi delle case e degli effetti di-
sincentivanti sulla propensione ad investi-
re nel settore edilizio, non potrà sottacersi
!'incongrua ed onerosa legislazione fiscale.
Dopo anni di relativa sottotassazione dei red-
diti dei fabbricati, il pendolo si è mosso
da tempo in senso contrario e la pressione
fiscale sul proprietario che voglia essere
contribuente onesto è pervenuta a livelli in-
sostenibili. Si è infatti praticato l'aggiotag-
gio indiretto con la legge n. 865 (espropri)
e la legge n. 10 (regime dei suoli), mentre
gravosissime sono. le afferenze tributarie
(INVIM, IRPEF, ILOR, IVA) e, come se non
bastasse, ancora più recentemente sono sta-
te accresciute la turbativa e l'incertezza del
mercato edilizio attraverso l'ulteriore impo-
sta straordinaria comunale (ICOF). Continua
purtroppo una politica fiscale punitiva a
carico della casa, mentre esigue e quasi insi-
gnificanti sono le apparenti agevolazioni tri-
butarie in tema di mutui agevolati e di edi~
lizia convenzionata. Si insiste pertanto in~
giustamente nell'aggravare le afferenze fisca-
li a danno di una auspicata, a parole, ripre~
sa della nostra economia nel campo della
casa.

Con gli aggravi tributari sulla casa si ten~
de a svestire gli ignudi. All'uopo la sanato-
ria dell'abusivismo edilizio, adottata ieri dal

Governo, non va valutata sotto il profilo
esclusivo di massimizzare il gettito fiscale,
ma sotto il riflesso che con essa viene a
recuperarsi definitivamente un notevole pa-
trimonio edilizio.

La carenza di patrimonio edilizio peral-
tro è anche addebitabile alla macchinosità
deUe procedure e, in molti casi, alla inade-
guatezza degli enti locali, in particolare re-
gioni e comuni, a far fronte ai compiti loro
spettanti in materia.

La scarsezza di aree urbanizzate destina-
te all'edilizia, i tempi lunghissimi per otte-
nere la concessione, i ritardi nell'adozione
di strumenti urbanistici ~ piani regolatori,
programmi di fabbricazione, regolamenti
edilizi, piani particolareggiati e di attuazio-
ne ~ hanno inciso negativamente sul pro-
blema della casa. In tempo di carestia di
case occorrono: semplificazione di procedu-
re, razionale coordinamento tra le varie leg-
gi e leggine e riduzione quanto più possi~
bile degli adempimenti e degli oneri con-
cessorii.

È poi urgente adottare provvedimenti
snelli e rapidi per il recupero e il risanamen-
to dell'edilizia esistente, evitando che per
restaurare o ristrutturare e anche ricostrui-
re una casa vecchia e fatiscente si debba
corrispondere una tassa che spesso sfiora
il 15-20 per cento del costo di costruzione
ed è altresì necessario eliminare le difficol-
tà finanziarie determinate dall'enorme costo
del danaro: mutui,quindi, a tassi fortemen-
te agevolati e altre facilitazioni che servono
ad indurre investitori, piccoli e grandi, alla
costruzione di nuove case e al. restauro di
case vecchie.

L'edilizia pubblica va poi fortemente in-
crementata senza escarnotages e senza fur-
berie. Siamo purtroppo il paese più arre-
trato dell'Occidente in materia di edilizia
residenziale pubblica. L'Italia deve percor-
rere nell'immediato futuro della politica edi~
lizia e urbanistica tracciati europei, banden-
do provvedimenti tampone e contingenti, i
quali non farebbero altro che aggiungere
confusione alla già tanta esistente.

Bisogna che la mano pubblica costruisca
sempre più case nei tempi brevi e che le
ceda ai cittadini che ne hanno l'esigenza a
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prezzi sopportabili e dilazionabili in molte
rate con interessi di favore. Vanno adottati
al riguardo, senza alcuna remora, provvedi.
menti idonei in tema di esproprio e partico.
larmente al fine di dettare una congrua di-

sciplina per la determinazione dell'indenni-
tà, onde porre riparo al vuoto legislativo
che perdura da lungo tempo a seguito delle
reiterate dichiarazioni di illegittimità rese
dalla Corte costituzionale.

Va quindi eliminato il triste fenomeno del
car~aree.

In ultima analisi, non si può fingere di
ignorare che per risolvere la crisi della casa
necessita la realizzazione di un patrimonio
di edilizia residenziale pubblica tale da c~
prire le esigenze non soddisfatte da quella
privata. Solo così sarà evitato, come saggia-
mente ha scritto il senatore Sandulli, che
.1nquilini, proprietari, costruttori, ammini-
stratori pubblici, stretti da un unico laccio,
si becchino tra loro come i polli di Renzo.

Senza congrui e urgenti provvedimenti il
problema della casa rimarrà allo stato di
proponimenti, di promesse, di chimere.

Per tutte queste considerazioni, il mio
Gruppo insiste nel chiedere al Governo l'im-
pegno di presentare al Parlamento, senza
ulteriori indugi, una nuova, idonea legge or-
ganica, semplice nell'impostazione, dotata di
adeguati finanziamenti ad integrazione di
quelli esistenti, capace di rimettere in moto
con adeguate innovazioni le agevolazioni di
credito con modifiche nella valutazione delle
aree in caso di espropri e atta inoltre ad
assicurare una efficiente ripresa dell'attività
costruttiva da parte degli speciali istituti
per l'edilizia economica e popolare e da par-
te degli imprenditori e dei privati cittadini.

L'impegno è altresì sollecitato nel senso di
non differire la revisione della legge sul-
l'equo canone che deve tendere a soddisfa-
re, su un piano aderente alla realtà sociale
e all'equità, sia le legittime esigenze dei con-
duttori, specie dei meno abbienti e dei bi-
sognosi, sia quelle non meno legittime dei
proprietari tra i quali sono da aIL.'1overare
in larga misura piccoli risparmiatori e pen-
~icnati. (Applausi dall' estrema destra).

ConsigUo di presidenza, autorizzazione
alla costituzione di gruppo parlamentare

PRESIDENTE. Comunico che il Consiglio
di Presidenza ha autorizzato la costituzione
del Gruppo parlamentare del Partito libe-
rale italiano, ai sensi del quinto comma del-
l'articolo 14 del Regolamento, dopo aver
constatato che la relativa richiesta è fon-
data sulla sussistenza di tutti gli elementi
previsti dalla citata disposizione.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. È iscrito a parlare il se-
natore Spano Roberto. Ne ha facoltà.

* SPANO ROBERTO. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, non mi dilungherò nel-
l'illustrare la mozione che i Gruppi di mag-
gioranza hanno presentato per questo di-
battito sulla politica della casa, in quanto
credo che le motivazioni, che sono a pre-
messa della mozione, e le richieste di impe-
gno in essa indicate, siano sufficientemen-
te chiare e anche riassuntive del dibattito
che nel Parlamento e all'esterno di esso in
questi ultimi tempi si è sviluppato, in un
confronto spesso critico, ma a mio giudizio
costruttivo, in quanto la rilevanza sociale,
economica e quindi politica del problema
non sfugge a nessuno di noi. Però, non vi
è dubbio che è anche significativo il fatto
che, dopo la fiducia al Governo, il Senato
si trovi oggi impegnato in un dibattito che,
al di là della presenza dei colleghi, ha una
grande rilevanza politica perchè è inteso a
richiamare l'attenzione del Governo (e non
solo quella dei senatori missini), non soltan-
to sugli impegni indicati al Parlamento dal-
lo stesso Governo nelle dichiarazioni pro-
grammatiche di presentazione alle Camere,
ma anche sugli obiettivi specifici che si in-
quadrano in questa cornice complessiva e
che richiedono tempi di attuazione e di ge-
stione rapidi ed efficaci. Infatti, è indubhio
che la crisi degli alloggi continua ad essere
grave anche se concentrata in aree di forte
tensione abitativa, e questo malgrado il fat.
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to che la produzione di edilizia residenziale
abitativa non sia del tutto insoddisfacente:
la crisi è dovuta essenzialmente alla concen~
trazione di una serie di fattori distorsivi e
degradanti non solo di produzione, ma di
fruizione del bene casa che richiedono una
politica complessiva che per essere efficace
deve avere tempi determinati.

Da questa situazione si ricava che uno dei
problemi principali rispetto alla gestione di
questo bene sociale (che 'vede il proprieta~
rioe l'affittuario in ruoli di per sè non con~
flittuali se vi è ima politica accorta ed ef~
ficace da parte della collettività) è larigi~
dità del mercato e la non determinazione
di una condizione di mobilità dell'alloggio.
Questo è un punto cardine secondo noi per
poter consentire la stessa riforma della leg~
ge sull'equo canone: senza un meccanismo
che ci riconduca alla mobilità dell'alloggio
non vi è dubbio che si rischierebbe di rifor-
mare la legge sull'equo canone in modo non
soddisfacente e ciò riproporrebbe il pro-
blema successivamente. Si tratta quindi di
determinare la disponibilità di alloggi per
quanto riguarda la mobilità territoriale e
sociale dei cittadini. Questo obiettivo è con~
tenuto nelle dichiarazioni e nene indicazio~
ni del Governo e su di esso attendiamo dal
Governo stesso non solo risposte esaurienti,
ma anche impegni efficaci nel senso della
sua realizzazione.

Vi è poi la crisi degli IACP e della stessa
cooperazione di abitazioni che incide come
fattore non secondario rispetto alla possi~
bilità di fornire risposte adeguate ai biso-
gni più urgenti di fasce con redditi modesti
e cioè di un'utenza più debole.

Vi sono poi interventi risolutivi necessari
sul sistema amministrativo, procedurale e
sulle strutture creditizie e finanziarie. Noi
partiamo dalla convinzione che l'edilizia pri-
vata può riprendere quota e slancio solo con
interventi sul credito, nonchè promuoven-
do un quadro di convenienze per il com~
parto dell'edilizia convenzionata e che la
piaga dell'abusivismo ~ è di ieri una deci-
sione del Governo, a questo proposito, adot-
tata con lo strumento del decreto~legge,
ma non ne conosciamo il contenuto se non
per notizie giornalistiche e quindi non en-

trerò nel merito ~ non può essere sanata
soltanto con misure repressive generalizza-
te, ma piuttosto bisogna entrare nel feno-
meno, creando alternative reali per chi è
abusivo, non per fini speculativi, ma per
necessità economiche o sociali.

Detto questo, noi crediamo che un altro
punto fondamentale, cioè quello relativo al
regime dei suoli ~ per il quale non vi è an~
cora una soluzione definita, ma che sappia-
mo essere allo studio del Governo e che ci
auguriamo in tempi rapidi possa essere por~
tato all'esame del Parlamento ~ possa de-
terminare: delle condizioni nuove per rimet~
tere in moto, anohe sotto questo a&petto, il
meccanismo di produzione deUe abitazioni.

Un'ultima considerazione che voglio fare,
proprio per la premessa che ho fatto all'ini-
zio, è quella relativa alle condizioni per il
risparmio privato, in modo che anche il
piccolo e il piccolissimo risparmio acceda-
no convenientemente al settore edilizio, so-
stenendo quindi un comparto economico che
si diceva una volta prioritario, volano della
ripresa economica e del rilancio dello svilup-
po economico nel nostro paese. Non vi è dub-
bio che, in tempi di crisi così acuta, quella
considerazione, che sicuramente non ha più
quella valenza con cui la si usava una volta,
è pl1rtuttav'a una considerazione importan~
te che deve determinare quindi un'attenzio-
ne particolare e soprattutto ~ ripeto ~ una
attenzione rispetto agli impegni in termini
di tempi e di efficacia.

Noi siamo convinti che il programma di
Governo contenga importanti indicazioni per
rimettere in movimento i meccanismi pro-
duttivi, senza i quali ~ ripeto ~ non è pen~
sabile soddisfare la richiesta di case, nè ri-
formare seriamente la legge dell'equo cano-
ne. Per questo motivo, crediamo che il Go-
verno, a questo dibattito, possa presentar-
si, non soltanto ribadendo gli impegni as-
sunti al momento della fiducia, ma anche
dandoci indicazioni più precise e concrete
rispetto ai tempi e modi di soluzione da sot-
toporre al confronto e alla decisione del
Parlamento. In particolare, voglio sottoli-
neare la necessità di dare priorità al rilan-
cio della produzione, al sostegno della ri-
cerca e della sperimentazione, utilizzando,
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ad esempio, immediatamente i fondi della
legge n. 94. Se ciò non avviene, riteniamo
che sia impensabile l'aumento dell'offerta
di alloggi in termini significativi ed in tem-
pi rapidi, utilizzando tutti i soggetti pub-
blici e privati, cooperativi e a partecipazione
statale, i quali devono avere l'intento, il
fine sociale, di concorrere, con la propria
imprenditorialità, a superare l'attuale stato
di crisi. È inoltre necessario predisporre,
contestualmente al rilancio dell'edilizia pub-
blica, nell'ambito del piano decennale, un
programma straordinario di interventi ag-
giuntivi per le zone a forte tensione abita-
tiva, che si configuri come un vero e pro-
pr.io piano della mobilità, perchè questa è
una condizione essenziale, quasi prelimina-
re, ripeto, e che garantisca una casa alter-
nativa agli sfrattati e la disponibilità del-
l'alloggio per i proprietari, introducendo
~ secondo noi ~ tanto [a giusta causa per
la vendita che la prela~ione per l'inquilino.

La riforma dell'equo canone va quindi af-
frontata, ma nell'ambito del rilancio del-
l'edilizia, superando le ristrette ottiche di ti-
po meramente emendatorio. Inoltre è neces-
sario creare le condizioni affinchè, attraverso
un vero e proprio piano di settore dell' edi-
lizia, l'industria delle costruzioni sia carat-
terizzata dalla certezza di flussi finanziari,
dalla continuità della produzione, da una
spinta verso il contenimento dei tempi e dei
costi, dalla sicurezza sUlIe nel posto di la-
voro. Inoltre ci pare opportuno evitare il
dissesto finanziario che deriverebbe ai co-
muni dall'applicazione dei prezzi di mer-
cato delle aree e quindi rispondere alla
Corte costituzionale con un provvedimen-
to chiaro e inattaccabile sul regime ,dei
suoli, che garantisca ai comuni il controllo
delle trasformazioni urbanistiche, le quali
trovano il presupposto non nel diritto di
proprietà che va tutelato ~ purchè si eserd-
ti sotto forme che non compromettano inte-
ressi più generali ~ ma nel contenuto delle
scelte di piano, e che assicuri <l'equità non
solo tra i proprietari ma tra la generalità
dei cittadini e affronti, infine, il nodo de-
gli indennizzi di esproprio, non riconoscen-
do ai singoli le plusvalenze determinate dal-
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le scelte urbanistiche compiute nell'interes-
se della collettività.

Un altro punto importante riguarda la
riforma degli IACP e i problemi della coope-
razione, i quali sono di carattere finan-
ziario ma concernono anche una diversa
qualità dell'intervento perchè agli aspetti
relativi alla produttività e alla funzione so-
ciale troppo spesso si sono mescolate for-
me spurie, speculative, che si rivestono poi
dell'abito della cooperativa.

Un'altra considerazione riguarda la neces-
sità di avviare in modo deciso un processo
di modernizzazione, semplificazione e acce-
lerazione delle procedure amministrative,
urbanistiche e finanziarie che appesantisco-
no il settore edilizio, impedendone in molti
casi la ripresa.

Infine, alcune considerazioni conclusive.
Il problema dell'abusivismo andrebbe af-
frontato guardando, più che alla possibilità
di ulteriori entrate per l'erario, che pure è
un elemento importante ~ e non vorrei che
su questo si fosse troppo ottimisti, ma avre-
mo modo di discuterne quando arriveremo
al confronto su questo tema in Parlamento

~ al sUiperamento e alla non riproponibilità

di un sistema che, appesantito da interessi
illeciti e articolati, può indurre molto spesso

. alia trasgressione di leggi e di regoLamenti
anche cittadini in buona fede, che non tro-
vano oggi alternative reali. Bisogna quindi
definire, con questo provvedimento, le con-
dizioni preliminari per l'autocostruzione nel-
l'ambito più generale della programmazione
territoriale.

In secondo luogo, occorre promuovere, tu-
telare e convogliare il risparmio privato nel-
l'edilizia anche attraverso forme nuove, che
spersonalizzino il rapporto proprietà-utenza,
fonte di grandi difficoltà nei rapporti socia-
li ed economici della gestione dell'equo ca-
none, attualizzando, rispetto alla difficoltà
della situazione economica, le proposte di
risparmio-casa via via formulate. È neces-
sario poi intervenire in maniera organica sul
sistema fiscale che grava sull'edilizia con
eccessive sovrapposizioni e frammentazioni
e che, se non facilita un'organica politica
di rilancio del settore, non garantisce nean-
che la necessaria equità. Non bisogna tra-
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scurare che la riforma del catasto, indispen-
sabile ad una moderna fiscalità edilizia, è
anche insostituibile presupposto di una se-
ria riforma dell'equo canone e della ridu-
zione dello sfitto entro ambiti puramente
fisiologici.

Mi pare si possa evincere da quello che
ho detto nell'illustrazione della mozione che
l'opinione pubblica, un'opinione pubblica at-
tenta, composta da categorie portatrici di
interessi diversi, tutti concentrati a vedere
la via per una soluzione dei problemi abita-
tivi, è stata condizionata dal fatto che le
forze politiche abbiano considerato quasi
residualmente la politica della casa. Penso
sia giunto il momento, rispetto alla grave
ed acuta situazione economica in cui ci tro-
viamo, in presenza di una politica econo-
mica finalizzata al contenimento dell'infla-
zione, di porre in essere le condizioni per
una diversa qualità della vita, in funzione
anche dell'occupazione: la politica per l'abi-
tazione deve riprendere slancio dal punto di
vista produttivo e sotto il profilo della spe-
rimentazione di nuove forme di intervento
dei soggetti sociali ed economici.

Con questa considerazione raccomando al-
l'attenzione del Governo le osservazioni che
ho fatto durante l'illustrazione della mozio-
ne da noi presentata per ,poter avere impe-
gni concreti alla fine del dibattito e chia-
mare noi stessi, come Parlamento, ad un im-
pegno concreto e produttivo rispetto alle
decisioni che saremo chiamati a prendere.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di-
scussione alla prossima seduta.

Gruppi parlamentari,
costituzione e ufficio di presidenza

PRESIDENTE. Il Gruppo del Partito li-
berale italiano, formatosi questa sera con
l'adesione dei senatori Bastianini, Fassino,
Fiocchi, Malagodi, Palumbo e Valitutti, ha
proceduto alla propria costituzdone. Sono
risultati eletti: Presidente il senatore Ma-
lagodi, Segretario il senatore Bastianini.

Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Su designazione del Grup-
po repubblicano, sono state apportate le
seguenti variazioni alla composizione delle
Commissioni permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

Il senatore Pinto Biagio entra a fame
parte; il senatore Ferrara Salute cessa di
appartenervi.

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

Il senatore Ferrara Salute entra a fame
parte; il senatore Pinto Biagio cessa di ap-
partenervi.

Disegni di legge, trasmissione dalla
Camera dei deputati e assegnazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera
dei deputati ha trasmesso il seguente dise-
gno di legge:

C. 574. ~ « Conversione in legge, con ma-
dificazioni, del decreto-legge 12 agosto 1983,
n. 370, concernente proroga di talune dispo-
sizioni del decreto-legge 14 febbraio 1981,
n. 24, convertito, con modificazioni, nella
legge 16 aprile 1981, n. 140, ai fini dell'ade-
guamento dei servizi stataLi dell'impiego per
lo sviluppo dell'occupazione» (139-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito,
in sede referente, alla Ha Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale), previo parere della sa Commissione.

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di leg-
ge sono stati deferiti
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~ in sede deliberante:

alla 64 Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Proroga delle gestioni esattoria1i e delle
ricevitorie provinciali delle imposte dirette
nonchè delle tesorerie comunali e provin-
ciali» (205), previ pareri della P e della sa
Commissione;

alla IO"-Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Aumento del Fondo di dotazione della
SACE per l'anno 1983» (204), previo parere
della sa Commissione.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa-
scicolo n. 1.

Interpellanze

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interpellanze
pervenute alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

MASCAGNI, PIERALU, PERNA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
.o/linistro della pubblica istruzione. ~ Pre-
messo:

che la dichiarazione di appartenenza ad
uno dei tre gruppi linguistici previs.N dallo
sta1!uto d'autonomia della Regione T<rentino-
Alto Adige, rilasciata dai cittadini 1n occa-
sione del censimento gel1erale della popola-
zione del 1981, è intesa dalle forze di mag-
gioranza nazionali e locaLi quale condizione
inderogabile per il godimento di fondamen-
tali diritti civili, come l'ing<resso nel pubbli-
co impiego, la possibilità di -rioopdre deter-
minate cariche elettive e, di fatto, lo stesso
accesso a prev,idenze di ordine assistelIlzi3!le,

sociale e culturale demandate statutariamen-
te alla Provincia autonoma;

che da pa:rte dei Gruppi 'ComU'IlJistial Par~
lamento si è ripetutamente e insÌistentemen~
te posto, con larghissima precedenza rispe<t~
to al censimento 1981, .il problema dei ait-
tadini residenti in provinoia di Balzano, i
qUa'H,per ragioni soggettive o oggettive, non
siano in grado o non intendano diohiarare
l'appartenenza ad uno dei tre gruppi lingui-
stici, e sì sono chieste irn proposito misure
legislative volte a riconoscereÌiI diritto di
esercitare una facoltà di obiezione;

che un aus'P'icabile riconoscimento di tale
facoltà non infirma minimamente il sign:ifi~
cato politico della volontà deHa maggioran-
za della popolazione di sentirsi e dichiarar--
si parte -integrante di un gruppo linguiiSti-
co, a salvaguardia di una propria specifica
origine e di un libero svlluppo sul pÌ'ano
della qualificazione etnica;

che nelle operazioni di censimento del
1981 i cittadini i quali non hammo rosolia
dichiarazione di appartenenza 1ilnguistica, su
una popolazione complessi'Va di naZlionaHtà
italiana di 426.486 unità in provincia di Bol-
zano, sono stati 5.511: 939 perchè assent~,
1.860 perchè minorenni (fuc01tà ricOlniOsCÌiUta
aì genitori di non rHasciare la dichiarazi<r
ne per i figli minor.i), 1.972 per « dichiara~
zione errata oppure mancata dichiarazione
per motivi vari» e 740 per rWiuto della di-
chiarazione;

che tali cittadini, salvo parzia1mente ~ mi-
nori privi di dkhi3!razione, sono venuti a
trovarsi in condizione di grave inferiorità
mate1'Ìale e morale, di discrimina;done intol-
lerabile in una società civi,le, rimanendo pd-
vati, tra l'altro, del diritto di elettorato pas-
sivo alle prossime elezioni 'regionali, qUa'lo-
ra non intendano dichiarare un' app3Jftesnen-
za Hnguistica nemmeno all'atto della candi-
datura, come ammesso daUa legge;

richiamati i casi degli irnsegn3lIlJtipro-
fessori Tribus e Marirani,esch.!Jsli 10 scorso
anno, il primo, dall'insegnamento, il secQII1-
do dal comitato di gestione di un asilo.niÌdo
per essersi astenuti dalla dichiaraz,ione;

considerato il caso, IrecentemelIlte aper-
tosi, del professor A:lex3!llder Langer che,



Senato della Repubblica
,~,,~,~,~,.~~~"~~, _..~,~,

~~~'.'~'

,~,.,~
, ,

,~,..~~,_,~ ~,~..~~.__ ,~_
~~ ~. _u'u_.

,~

~~ 41 ~ IX Legislatura
_~,.. -~,--

':==:'"--'--~-'"
~~,c.=-,-, cc-=-----=-co', ,-.ccc,=-=~.-:;... =--=-,'=cc.",""'====.'c=::..-=======cc,-==="'"

5 OTTOBRE 198313a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

non avendo inteso accedere ana dichiara-
zione lingUiistica al censimento 1981, si è
visto rifiutare da parte dell'Intendenza per
la scuola tedesca deHa provincia di Bolza-
no il trasferimento già disposto, quale dcr
cente di «scienze umane .e storia », dal li-
ceo scientifico «Gullace» di R:oma 'al Liceo
class.ico di }ingua tedesca «Walter Von der
Wogelweide» di Bolzano:

pur avendo già insegnato in scuole di Hn-
gua tedesca dell'Alto Adige e nello S'tesso oi-
tato liceo dal 1969 al 1973;

pur avendo conseguito l'abilÌ'tazJione al<l'tn-
segnamento con prove d'esame sostenute in
lingua tedesca;

pur essendo sempre stato riconosoiuto in
passato appartenente al gruppo linguistico
tedesco, tanto da venir dichiarato inidoneo,
dal 1975, all'insegnamento nel liceo scienti-
fico di lingua italiama di Bolzano, in rela-
zione a quanto dispone rarticolo 19 del'lo
statuto d'autonomia;

pur avendo allegato .al.la recente doman-
da di trasferimento da Roma a Bolzamo una
« dichiarazione sosN:tutiV'a di atto notorio »,

intesa a documentare il requisito linguistico; I

richiamata la risoluzione n. 6 - 00062 pil'e-
sentata alla Camera dei deputati da rappre-
sentanti dei Gruppi DC, PCI, PSI, PRI, PLI,
SVP, in ocoasione di un dibattito sul censi-
mento 1981 e sulla dichiarazione di appar-
tenenza linguistica, risoluzione approvata il
7 ottobre 1981, nella quale si impegnava il,
Governo « a confermare la disponibiHtà ad
attivare, ins,ierne con ,le forze che si ricono-
scano nel "pacchetto" dell'autonomia, le
iniziative necessarie per rÌ'solvere d'intesa
i punti controversi emersi negli interventi
degli stessi partiti deLl'autonomia, succes,si-
vamente alla celebrazione del censimento »,
'risoluzione alla quale diversi Governi non
hanno fatto seguiTe neStsuna ,iniZii;atliva,

si chiede al Governo:
se non intenda dap11ire i termini per Ja

dichiarazione di appartenenza ad uno dei
tre gruppi ld:ngui'stici al fine di consentire
ai dttadini, i quali per una qualsiasi ragio-
ne non abbiano potuto o non abbiano in-
teso fare la dichiarazione, e in questo secon-
do caso possano aver modi£icato il proplI'io

orientamento, di poter rendere la dichÌiaJra-
zione stessa;

se non consideri neICeSlSario,come insi-
stentemente prospettato da parte comuni-
sta, predi'S'porre, sulla base di un esame ap-
profondito, provvedimenti legislativi mtesi
a consent'Ì're l'aSItensione dalla dichiarazione
di appartenenza ad Ulno dei tre gruppi Hn~
guistici previsti dallo 'statuto d'autonomia,
secondo criteri razionali di pratica attuabd-
lità connessi con la garanzia, per lÌ cittadind
astenutisi daUa dichiarazione, di incondizicr
nato O"odimento di tutti ,i diritti civili, so-b

ciali e politici riconosciuti dalla Costituzicr
ne della Repubblica a tut:ti i cittadilli ita~
Haul.

(2 - 00057)

Interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

MILANI Eliseo, FIORI, NAPOLEONI, AN,
DERLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ In relazione ai considerevoliaumcn-
ti dei canoni di locazione deglUmmobili ad
uso abitativo derivanti dal cosiddetto mec-
canismo di « allineamento» dei canoni, con-
seguente all'applicazione degli articoli della
legge n. 392 del 27 luglio 1978, e conside~
rato:

che esistono numerose e motivate di-
sparità d'interpretazione sui criteri di appli-
cazione dei suddetti aumenti e che il testo
di legge ha determinato disparità di calcolo
con variazioni fino al 30 per cento;

che comunque tali aumenti derivanti dal
cosiddetto meccanismo di allineamento de-
terminano una crescita dei canoni çlj loca-
zione da un minimo del 60 per cento ad un
massimo del 93 per cento;

che tale aumento viene a gravare su cit~
tadini aventi, al 1978, un reddito inferiore
agli 8 milioni, considerato dalla legge pro.
tetto;
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che tali aumenti determinano comples-
sivamente un esborso reale di circa 5,000
miliardi;

che tale meccanismo di aumenti è tale
da determinare una spirale inflazionistica
nel Paese e da determinare nell'immediato
lo scatto di diversi punti ISTAT e che ciò
è contrario a quella politica di lotta all'in
fiazione che il Governo dice di voler soste.
nere;

che tale meccanismo di aumenti avvie-
ne in contemporanea ad una generalizzata
richiesta di rilascio degli alloggi per cui gli
inquilini meno abbienti hanna a s'Offrire
contemparaneamente di richiesta di aumen-
ta dei canani e di rilascio dell'alloggi.o;

che tutto ciò rischia di creare una si-
tuazione di profondo malessere sociale;

che ciò avviene in presenza di una sÌ.
tuaziane di estrema drammaticità del pro-
blema-casa la cui responsabilità può essere
fatta risalire all'assenza di qualsiasi politica
di settore e all'incapacità e mancanza di
valontà del Governo di intervenire sul]e que.
stiani aperte, dal regime dei suoli al piano
decennale;

che ci si trava di fronte ad una grave
carenza dell'iniziativa pubblica nel settore
dell'edilizià e che da questa carenza, che Cl
calloca agli ultimi posti in Europa, deriva
gran pàrte del. malessere che si avverte in
questa campa,

gli interraganti chiedono di sapere:
se il Governo intende intervenire nella

questione dell'attuazione degli aumenti e se
intende presentare una legge per il miglio.
ramento dell'equo canone che definisca un
quadro di garanzie e certezze e in particolare
garantisca il rinnavo dei cantratti, fornisca
l'interpretaziane carretta dei meccanismi di
calcalo del casiddetta allineamento, riveda j
meccanismi ecanamici dell'equo canone, per-
metta, anche can l'accupaziane temporanea
d'urgenza, l'uso di tutti gli alloggi sfitti e
garantisca stabilità dei cantratti;

se nan intende appravare provvedimen-
ti per la casa che delineino una linea di po-
litica edilizia tesa al soddisfacimenta del
bisogno-casa per i soggetti meno abbienti e
all'abbattimenta delle rendite e dei profitti
speculativi, intervenenda in partìcalaresul;.

la questiane del regime dei suali, per il ri-
finanziamento e il rilanda del piano decen-
naIe e l'avvia di programmi di azianariata
popolare per la casa in locazione, (Svolta nel
corso della seduta)

(3 -00098)

MURMURA, ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per canoscere quale
fondamento ha la not'Ìzra che l'INAIL ha
acquistato per parecchie decine di mi1iaI'd,i
In Roma, tra la via Salari a e rautostTiada
Firenze-Roma, un terrena esteso 130.000 me-
tri quadrati dotato di un complesso immo-
biliare poHfun2'Ji'Ona:le,da concedere in loca-
zione per l'ubicaziane del Centro naziooole
della protezione civile ad un canone pari a
circa il 5 per cent'O del prezza di acquista,

Ove la notizia fa's'Se esatta, !'interrogante
desiidera sapere se questo rmpegna «a fu-
tum memoria» è Ditenuto dal Presidente
del Consiglio saggio economicamente ed op-
portuno politicamente, sconoscendosi l'esi-
stenza e le funzioni del predetto Centro e
mentre a tutti sis'Uggerrsc<mo mi'Sure di
contenimento dellaspes.a pubblica.

(3 - 00099)

GOZZINI, PIERALLI, ENRIQUES AGNO.
LETTI, MASCAGNI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e del turismo e dello
spettacolo. ~ Premesso che la Scuola di
musica di Fiesole, ideata e diretta da Piero
Farulli, è un'istituzione assalutamente origi-
nale nel panarama scolastica e culturale ita-
liano in quanta accoglie i bambini a quattro
anni (mentre al canservatorio si entra solo
dapa il cicla elementare, a undici anni), in-
segna il linguaggio musicale in moda imme.
diata, giocando, e fa praseguire, quelli che
hanna attitudine ed interesse, nello studio
di uno strumento fino al più alto livello di
perfezionamento;

considerati il prestigia e i successi con-
seguiti in nove anni di attività, a livello
internazionale ~ anche tramite l'organizza-
zione di corsi di qualificazione prafessionale
per orchestra in collegamento con le istitu-
ziani comunitarie europee ~ e ciò grazie

all'accennato orientamento pedagogico e al-
l'apera disinteressata, generosa, talora addio
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rittura a proprie spese, di illustri maestri ita-
liani e stranieri, i quali giudicano altamen-
te positiva questa nuova esperienza e vi Si
sono appassionati;

tenendo conto, da un lato, che le doman-
de di ammissione aumentano continuamen-
te e, dall'altro, che le nostre orchestre devo-
no ricorrere sempre più spesso, in taluni
casi fino al 40 per cento, a musicisti stra~
nieri per colmare i propri organici;

ricordando che l'ordinamento italiano
purtroppo non prevede incentivazioni fisca-
li per finanziamenti di istituzioni culturali
per giovani da parte di privati,

si chiede di sapere:
a) se il Governo è a conoscenza della

grave situazione presente, che vede la Scuo-
la, a causa della mancanza di sicure risorse
finanziarie, nella impossibilità di ammettere
nuovi allievi e sotto la minaccia di dover so-
spendere la propria attività, o addirittura
di chiuderla del tutto, con evidente danno
anche per l'immagine all'estero del nostro
Paese nel campo della cultura musicale;

b) quali iniziative possono essere prese,
eventualmente anche legislative, per opporSi
alla minaccia suddetta e assicurare alla Scuo
la di musica di Piesole certezza di esistenza
e di sviluppo. (3 ~ 00100)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINTO Michele. ~ Al Ministro senza por-
tafoglio per il coordinamento della prote~
zione civile. ~ Premesso che nella notte del
29 settembre 1983 un nuovo e non lieve si~
sma ha colpito un'ampia zona del salernita-
no, con epicentro nei monti Picentini, si
chiede di conoscere:

1) se risponde a verità la circostanza
riferita dalla stampa (vedasi «Il Mattino»
del 30 settembre 1983, edizione Campania,
pagina 15) secondo cui all'Osservatorio vesu-
viano sarebbe inibito di fornire notizie con~
cementi movimenti sismici che non riguar-
dino l'area napoletana;

2) le ragioni di tale diniego;

3) quali iniziative si intendono assume-
re al fine di coordinare, nell'ambito della
Protezione civile, anche l'importante settore
di una corretta e tempestiva informazione.

(4 -00141)

FINESTRA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se risponde a verità essere in
atto per l'iscrizione ai Circoli di Marina un
vetusto regolamento viziato da incredibili,
assurde discriminazioni e se risponde al ve~
l'O che requisito essenziale per l'iscrizione
ai suddetti Circoli sia l'averne fatto doman~
da alla cessazione del servizio effettivo o
di complemento della Marina militare.

Premesso che tale disposizione comporta
che valorosi ufficiali, i quali hanno anche
esercitato il comando navale in guerra, non
sono ora ammessi solo per non aver pre-
sentato ~ per i più svariati motivi ~ la
domanda aiH'atto del congedo o perchè, es-
sendosi congedati negli anni 1946-47, non po-
tevano uniformarsi ad un regolamento che
vedeva la luce tre anni dopo, e considerato
che attualmente i Circoli di Marina sono
aperti anche a giovani ufficiali che hanno
prestato servizio in Marina per brevissimi
periodi, l'interrogante chiede di conoscere
quali iniziative il Ministro intende adottare
a modifica dell'attuale regolamento che, ol-
tre ad essere discriminatorio per moltissi-
mi ufficiali reduci dalla guerra, ai quali non
si è più offerta altra occasione per presen-
tare la domanda di cui si parla, è anche un
assurdo giuridico in quanto fa valere una
norma regolamentare attribuendogli valore
retroattivo.

(4 - 00142)

MOLTISANTI, FINESTRA. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere:

con riferimento ad alcune dichiarazioni
riportate dalla stampa, i motivi per cui in-
tenderebbe introdurre nella scuola seconda-
ria, per il corrente anno scolastico, l'inse..
gnamento dell'educazione fisica «unisex »;

se non ritenga, prim.a di firmare un'or-
dinanza che rivoluziona i programmi vigenti
sull'educazione fisica e l'ordinamento didat-
tico interno d~lla scuola, di dover procedere
ad affrontare in maniera organica e globale
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la questione dell'insegnamento dell'edUlCa-
zione fisica, modificando eventuaLmente la
legge n. 88 del 1958 che regola la materia
e provvedendo, sia pure di concerto con
l'lspettorato di educazione fisica, all'aggior-
namento dei docenti;

se non ritenga, per i motivi suesposti,
di dover soprassedere all'iniziativa in que--
stione che, oltre a mortificare la disciplina,
viene a ridurre qU81Sidel SOper cento l'OI'ga-
nico dei docenti interessati creando seri
motivi di preoCCUipazione nell'ambito deHa
scuola soprattutto per l'aumento consisten-
te dei docenti soprannumerari e per la pre-
clusione nei confronti di numerosi giovani
diplomati che potrebbero aspirare ad avere
una prospettiva occUlpazionale nella scuola;

se non ritenga di dovere, in tempi brevi,
affrontare anche il discorso della ristruttu-
razione degli ISEF che abbisognano di mo-
difiche idonee a dare loro una adeguata
qual:iJficazione Olllturale e professionale.

(4 - 00143)

RIGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ Premesso:

che gli alti costi delle tariffe aeree, da
e per la Sicilia, costituiscono un grave han-
dicap al movimento turistico e non permet-
tono l'utilizzazione del mezzo aereo, reso
indispensabile date le notevoli distanze' ,

che già per la Sardegna sono da tempo
in vigore le tariffe agevolate;

che per la stessa Milano vi sono ben 21
voli a prezzi ridotti, mentre per Palermo e
Catania c'è un solo volo in orario scomodo' ,

che costa meno andare in aereo da Mi-
lano e Torino a Londra che a Palermo e
Catania,

si chiede di sapere se il Governo non ri-
tenga di dover intervenire presso l'Alitalia
affinchè vengano estese ai voli per la Si-
dlia le tariffe differenziate ed agevolate co-
sì come praticate per la Sardegna.

(4 - 00144)

GIANOTTI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento della protezione
civile. ~ A seguito del crollo di una vecchia

galleria militare sulle pendici del monte
Rocciamelone, nella frazione La Riposa di
Susa, che ha provocato la morte di tre per-
sone domenica 2 ottobre 1983, si chiede di
sapere se esista una mappa delle infrastrut-
ture militari abbandonate e se si intenda
compiere una verifica sul loro stato per im-
pedire che si ripetano tali tragedie.

(4 - 00145)

GRADARI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere i motivi che hanno deter-

minato il mancato avvio del collegamento
aereo Venezia-Vienna, da parte deLla « Tyro-
lean Airways », già previsto per i primi di
ottobre 1983.

Secondo l'interrogante non sembrano sus-
sistere impedimenti che giustifichino la
mancata concessione, da parte della Dire-
zione generale dell'aviazione civile, dei di-
ritti di traffico per operare il servizio di
linea: quest'ultimo, infatti, non si porrebbe
in concorrenza con alcuno, favorendo, al
contrario, una corrente turistica e non oggi
gravemente limitata dal disagio, per il nord.
del solo collegamento aereo Milano-Vienna.

(4 - 00146)

BONAZZI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che con circolare del 29 marzo 1982,
n. 805/32, il Ministero dei trasporti ha di-
sposto che i comuni non possono effettuare
con gli scuolabus tras,porti di natura diversa
dal trasporto degli alunni dalle abitazioni
alle sedi scolastiche, escludendo i trasporti
necessari per lo svolgimento delle attività
didattiche che si effettuano fuori dall' edifi-
cio scolastico;

che tale limitazione mortifica e compro-
mette la realizzazione dei programmi scola-
stici, e in definitiva la piena attuazione del
diritto allo studio, e contraddice all'obiet-
tivo del contenimento della spesa corrente
che gli Enti locali perseguono e le leggi irn~
pongono,

l'interrogante chiede di sapere se non
ritengono necessario correggere una così
dannosa e ingiustificata disposizione.

(4-00147)
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BENEDETTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che !'incremento del lavoro giudiziario
presso il Tribunale di Fermo ha raggiunto
indici di particolare entità, soprattutto in
materia fallimentare e commerciale, dovuti

~~ secondo le valutazioni espresse nella re-
lazione che ha concluso la recente visita
ispettiva presso quella sede giudiziaria ~

allo « s.propositato aumento di sviluppo del-
l'attività commerciaJe nel telTitorio del Tri-
bunale ispezionato }), come è reso evidente
~ sempre secondo la relazione ~ dall'incre-

mento delle iscrizioni di società, pari al 340,4
per cento, daH'aumento nell'attività di vidi-
mazione dei libri di commercio, pari al 298
per cento, e dall'aumento nella trascrizione
di contratti di vendita di macchine con patto
di riservato dominio, pari al 152,7 per cento;

che in materia di contenzioso civile è
stato rilevato un aumento delle sopravve-
nieme in termini di media annuale pari al
51,1 per cento, mentre la pendenza globale
dell'ufficio istruzione penale è aumentata
del 66,6 per cento;

che tale situazione non trova adeguato
riscontro nei posti di organico del perso-
nale delle cancellerie e segreterie giudizia~
rie, il quale è, tra l'altro, nella impossibi~
lità di assistere i magistrati del Tribunale
di Fermo nelle udienze istruttorie civili,

si chiede di sapere se il Ministro non ri~
tiene necessario disporre, per il Tribunale
di Fermo, l'aumento di un posto di can~
celliere, portando l'organico da 3 a 4 unità,
di 3 posti di segretario di cancelleria, por-
tando l'organico da 5 a 8 unità, e, come sug~
gerito anche nella citata relazione ispettiva,
l'aumento di un posto neI.I'organico degli uf-
ficiali giudiziari e di un posto di coadiutore
ufficiale giudiziario.

(4 -(0148)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 ottobre 1983

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi giovedì 6 ottobre, in due sedute pub-
bliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda

aLle ore 16,30, con il seguente ordine del
giorno:

ALLE ORE 9,30

Segui to della discussione delle mozioni
nn. 1- 00003, 1 - 00005 e 1- 00007 e dello
svolgimento deLl'interpellanza n. 2 ~ 00053,
nonchè deH'interrogazione n. 3 -00098,
concernenti la politica della casa.

ALLE ORE 16,30

1. Votazione per l'elezione dei membri ef-
fettivi e SJUlpplenti della Commissione par-
lamentare per i procedimenti d'accusa.

II. Deliberazione sulle conclusioni adottate
dana P Commissione perun~nente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge
30 settembre 1983, n. 512, recante dispo-
sizioni relative ad alcune ritenute alla
fonte sugli interessi ed altri proventi di
capitale (197).

III. Seguito deJla discusisone delle mozioni
nn. 1 - 00003, 1 ~00005 e 1 ~00007 e dello
svoLgimento dell'interpel1anza n. 2 ~ 00053,
nonchè dell'interrogazione n. 3 ~ 00098, con-
cernenti la politica della casa.

IV. Discus,sione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 12 agosto 1983, n. 370,
concemente proroga di ta:lune disposizioni
del decreto.legge 14 febbraio 1981, n. 24,
convertito, con modificazioni, nella legge
16 aprile 1981, n. 140, ai fini dell'adegua-
mento dei servizi statali dell'impiego per
lo sviluppo dell'occupazione (139-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputatz).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


